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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 novembre 2020 .

      Modalità semplificate di redazione della situazione pa-
trimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico-
patrimoniale.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE   

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 Visto l’art. 15  -quater  , comma 1, del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il quale, novellando 
l’art. 232 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
ha previsto che gli enti che rinviano la contabilità econo-
mico-patrimoniale con riferimento all’esercizio 2019 al-
legano al rendiconto 2019 una situazione patrimoniale al 
31 dicembre 2019 redatta secondo lo schema di cui all’al-
legato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e con modalità semplificate individuate con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, da 
emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle 
proposte formulate dalla Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’art. 3  -bis   
del citato decreto legislativo n. 118 del 2011; 

 Visto l’art. 57, comma 2  -ter  , del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124 convertito con modificazione dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, il quale, novellando ulterior-
mente l’art. 232 del decreto legislativo 2000, n. 267, ha 
previsto che gli enti locali con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti possono non tenere la contabilità econo-
mico-patrimoniale provvedendo, in tal caso, ad allegare 
al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre 
dell’anno precedente redatta secondo lo schema di cui 
all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e con modalità semplificate individuate con decre-
to del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, 
da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle 
proposte formulate dalla Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’art. 3  -bis   
del citato decreto legislativo n. 118 del 2011; 

 Visto l’art. 232, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, come modificato dalle sopra ri-
chiamate disposizioni normative; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modificato dal decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero dell’interno 
e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento per gli affari regionali, dell’11 novembre 2019 
concernente «Modalità semplificate di redazione della 
situazione patrimoniale al 31 dicembre 2019 degli enti 
che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con 
riferimento all’esercizio 2019» emanato in attuazione 
dell’art. 15  -quater  , comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, in vista dell’avvio della contabilità 
economico patrimoniale dal 1° gennaio 2020; 

 Ritenuto necessario disciplinare le modalità sempli-
ficate di redazione della situazione patrimoniale per gli 
enti che, in attuazione dell’art. 57, comma 2  -ter  , del de-
creto-legge n. 124 del 2019, non tengono la contabilità 
economico-patrimoniale; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali approvata nella riunione del 
14 ottobre 2020; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere all’emanazione di 
un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministero dell’interno e con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli 
affari regionali, di cui all’art. 232, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che abroga e sostitui-
sce il decreto di cui in premessa, dell’11 novembre 2019 
concernente «Modalità semplificate di redazione della 
situazione patrimoniale al 31 dicembre 2019 degli enti 
che rinviano la contabilità economico-patrimoniale con 
riferimento all’esercizio 2019; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abi-
tanti che non tengono la contabilità economico-patrimo-
niale allegano al rendiconto una situazione patrimoniale 
al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, redatta se-
condo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità semplificate 
definite dall’allegato A al presente decreto. 

 Il presente decreto abroga e sostituisce il decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, 
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dell’11 novembre 2019 concernente «Modalità semplifi-
cate di redazione della situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2019 degli enti che rinviano la contabilità econo-
mico-patrimoniale con riferimento all’esercizio 2019», ed 
entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2020 

  Il Ragioniere generale dello Stato
    MAZZOTTA  

  Il Capo Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

    SGARAGLIA  

  Il Capo Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie   

   GRANDE    

  

  ALLEGATO  A 
     MODALITÀ SEMPLIFICATE DI ELABORAZIONE DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE 

DA ALLEGARE AL RENDICONTO DEGLI ENTI LOCALI CON POPOLAZIONE 
INFERIORE A 5.000 ABITANTI CHE, AI SENSI DELL’ART. 232, COMMA 2, DEL 
TUEL NON TENGONO LA CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE. 

 1. Introduzione. 

 L’art. 232, comma 2, del TUEL, approvato con decreto legislati-
vo del 18 agosto 2000, n. 267, come novellato dall’art. 57, comma 2  -
ter  , del decreto-legge n. 124 del 2019, prevede che «Gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità 
economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui 
al primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 
31 dicembre dell’anno precedente redatta secondo lo schema di cui all’al-
legato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità 
semplificate individuate con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, da emanare 
entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla 
Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi 
dell’art. 3  -bis   del citato decreto legislativo n. 118 del 2011». 

  Gli enti che, in attuazione dell’art. 232, comma 2, del TUEL, si 
avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimo-
niale allegano al rendiconto la propria situazione patrimoniale elaborata 
seguendo le modalità semplificate di seguito individuate, secondo gli 
schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 10 al 
decreto legislativo n. 118 del 2011 ed utilizzando i dati:  

 dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno 
cui si riferisce il rendiconto, che consentono di determinare il valore 
delle voci della situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 2; 

 del rendiconto, ai fini della determinazione del valore delle voci 
della situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 3; 

 dell’ultimo conto del patrimonio approvato o dell’ultima situa-
zione patrimoniale approvata, ai fini della determinazione del valore 
delle voci della situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 4; 

 extra-contabili, ai fini della determinazione del valore delle voci 
della situazione patrimoniale indicate nel paragrafo 5 e per alcune voci 
delle disponibilità liquide. 

 Attraverso tali dati gli enti procedono preliminarmente alla ela-
borazione del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato di cui 
all’allegato 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011 riferito alla data 
del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto, inserendo gli 
importi riguardanti le attività e le passività dell’ente. 

 Successivamente, le voci del piano dei conti patrimoniale sono ag-
gregate sulla base del raccordo individuato dal medesimo allegato n. 6/3 
al decreto legislativo n. 118 del 2011, che individua le relazioni tra i co-
dici del piano dei conti patrimoniale e le voci dello Stato patrimoniale. 

 L’aggregazione delle voci del piano patrimoniale secondo tale rac-
cordo consente di elaborare la situazione patrimoniale al 31 dicembre 
dell’anno cui si riferisce il rendiconto. 

 Si precisa che le voci della situazione patrimoniale richiamate nel 
presente allegato sono identificate con i codici previsti nell’allegato 
n. 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011. I codici che iniziano con 
la lettera «A» si riferiscono a voci dell’attivo patrimoniale, mentre i 
codici che iniziano con la lettera «P» si riferiscono a voci del passivo 
patrimoniale. 

  Al fine di semplificare l’elaborazione della situazione patrimonia-
le, le seguenti voci possono essere valorizzate con importo pari a 0:  

 AA - Crediti vs. lo Stato ed altre amministrazioni pubbliche per 
la partecipazione al fondo di dotazione; 

 ACI - Rimanenze; 
 ACII1a - Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità; 
 ADI - Ratei attivi; 
 AD2 - Risconti attivi; 
 PAIII - Risultato economico dell’esercizio; 
 PD3 - Acconti; 
 PEI - Ratei passivi; 
 PEII1 - Contributi agli investimenti; 
 PEII2 - Concessioni pluriennali; 
 PEII3 - Altri risconti passivi; 
 Conti d’ordine. 

 Di conseguenza, sono valorizzate con importo pari a 0 le correlate 
voci del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato. 

  Si segnala, in particolare, che è consentita la valorizzazione a 0 
delle voci:  

 risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si 
sono già verificati e sono stati considerati nella determinazione della 
situazione patrimoniale. In caso di adozione della contabilità economi-
co patrimoniale nell’esercizio successivo, non sarà possibile rilevare gli 
effetti economici delle relative operazioni; 

 ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si sono ancora 
verificati. In caso di adozione della contabilità economico patrimoniale 
nell’anno successivo, le relative operazioni dovranno essere considerate 
di competenza economica di tale esercizio; 

 contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso 
ricostruire il valore dei trasferimenti che hanno contribuito al finanzia-
mento di immobilizzazioni. In tali casi, a seguito della decisione di adot-
tare la contabilità economico patrimoniale, gli oneri per l’ammortamen-
to di tali beni saranno interamente a carico degli esercizi successivi e, di 
conseguenza, non sarà possibile sterilizzare il costo dell’ammortamento 
imputando al conto economico un provento da contributo agli investi-
menti del medesimo importo della quota di ammortamento. 

 Gli enti che si avvalgono della facoltà di non valorizzare le voci dei 
conti d’ordine riguardanti le garanzie e i beni di terzi in uso e i beni dati 
in uso a terzi, dedicano una particolare attenzione all’illustrazione, nella 
Relazione sulla gestione, delle informazioni previste dall’art. 11, com-
ma 6, lettere   l)   e   m)    del decreto legislativo n. 118 del 2011, riguardanti:  

 l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente 
a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indi-
cazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e 
del rischio di applicazione dell’art. 3, comma 17 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350; 

 l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobi-
liare dell’ente alla data di chiusura dell’esercizio cui il conto si riferisce, 
con l’indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi 
da essi prodotti. 

  Infine, sempre al fine di semplificare l’elaborazione della situazio-
ne patrimoniale, non è obbligatoria:  

 la compilazione della colonna «Anno -1», limitatamente al pri-
mo anno di redazione della situazione patrimoniale semplificata; 

 l’indicazione degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo 
per i crediti e i debiti; 

 l’indicazione degli importi esigibili entro l’esercizio successivo 
per le Immobilizzazioni finanziarie; 
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 l’indicazione degli importi relativi a beni indisponibili per le im-
mobilizzazioni materiali. 

 La delibera di giunta concernente la decisione di avvalersi della 
facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale ai sensi 
dell’art. 232, comma 2, del TUEL, è trasmessa alla Banca dati unitaria 
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) di cui all’art. 13 della legge 
n. 196 del 2009. Considerato che gli enti che non tengono la contabi-
lità economico patrimoniale non possono elaborare il bilancio conso-
lidato, tale delibera rappresenta anche l’esercizio della facoltà di non 
predisporre il bilancio consolidato di cui all’art. 233  -bis  , comma 3, del 
TUEL. 

  I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non ten-
gono la contabilità economico patrimoniale ai sensi dell’art. 232, com-
ma 2, del TUEL, sono tenuti a trasmettere alla BDAP il rendiconto com-
prensivo della situazione patrimoniale semplificata, secondo lo schema 
previsto per lo stato patrimoniale nell’allegato 10 al decreto legislativo 
n. 118 del 2011, e non inviano i seguenti allegati e documenti contabili 
relativi al rendiconto:  

 a. il conto economico; 
 b. l’allegato   h)   concernente i costi per missione; 
 c. i moduli economici e patrimoniali del piano dei conti integrato. 

 La trasmissione alla BDAP di tali documenti non è coerente con la 
decisione di non tenere la contabilità economico patrimoniale e determi-
na segnalazioni di errore da parte della BDAP. 

 Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che negli eser-
cizi precedenti hanno adottato la contabilità economico patrimoniale 
possono continuare a redigere gli schemi di bilancio con le stesse regole. 

 Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che negli eser-
cizi precedenti, in attuazione dell’art. 232, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, hanno predisposto la situazione patrimoniale 
con modalità semplificate, possono decidere di avviare la contabilità 
economico patrimoniale. La delibera di giunta concernente la decisione 
di tenere la contabilità economico patrimoniale è trasmessa alla BDAP. 

  Al fine di agevolare gli enti nell’elaborazione della situazione pa-
trimoniale con modalità semplificate sono stati predisposti i seguenti 
file:  

 «Situazione patrimoniale 2019»; 
 «Situazione patrimoniale semplificata»; 
 «Situazione patrimoniale semplificata - prima elaborazione»; 

 I primi due file sono utilizzabili per l’elaborazione della situazione 
Patrimoniale relativa, rispettivamente, all’anno 2019 e agli anni succes-
sivi al 2019. 

 Il file «Situazione patrimoniale - prima elaborazione» è destinato 
agli enti di nuova istituzione con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
che intendono avvalersi della facoltà di non tenere la contabilità econo-
mico patrimoniale, ai fini della redazione della situazione patrimoniale 
semplificata da allegare al rendiconto del primo esercizio successivo 
alla costituzione dell’ente. In occasione della redazione dei rendiconti 
degli esercizi successivi, gli enti di nuova istituzione utilizzano il file 
«Situazione patrimoniale semplificata». 

 Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti sorti a segui-
to di fusione, compresa la fusione per incorporazione, utilizzano il file 
«Situazione patrimoniale semplificata» ai fini della redazione della si-
tuazione patrimoniale semplificata a decorrere dal primo esercizio suc-
cessivo alla fusione  (1)  . 

 I suddetti file, di seguito denominati «File RGS», il cui utilizzo è 
facoltativo, sono resi disponibili nel sito internet della Ragioneria gene-
rale dello Stato - sezione Arconet - sotto la voce «Documenti», e con-
sentono, in automatico, di aggregare le voci del piano patrimoniale e di 
raccordarle alle voci dello stato patrimoniale. 

 In altre parole, gli enti possono predisporre la propria situazione 
patrimoniale in modalità semplificata inserendo nei fogli elettronici di 
tali file le informazioni riguardanti le attività e le passività patrimoniali 
dell’ente secondo le modalità individuate ai paragrafi 2 e seguenti. 

 Sulla base dei dati inseriti, i file provvedono automaticamente 
all’elaborazione del modulo patrimoniale del piano dei conti integrato 
e all’elaborazione della situazione patrimoniale semplificata al 31 di-
cembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto, da allegare al rendiconto 
stesso. 

(1) Si rinvia al paragrafo 5.

 Per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che, a decor-
rere dall’esercizio «n» decidono di adottare la contabilità economico pa-
trimoniale disciplinata dall’art. 232, comma 1, del TUEL, la situazione 
patrimoniale semplificata al 31 dicembre dell’anno «n-1» costituisce lo 
stato patrimoniale di apertura al 1° gennaio dell’anno «n» mentre il mo-
dulo patrimoniale del piano dei conti integrato al 31 dicembre dell’anno 
«n-1» consente di predisporre gli eventuali «mastrini» di apertura delle 
scritture economico patrimoniali dell’anno «n». 

 2. L’elaborazione della situazione patrimoniale con modalità 
semplificate sulla base dei dati dell’inventario. 

 Ai fini dell’elaborazione della situazione patrimoniale con moda-
lità semplificate ai sensi dell’art. 232, comma 2, del TUEL, è neces-
sario che l’inventario risulti aggiornato. In caso di mancato aggiorna-
mento dell’inventario, la «Situazione patrimoniale semplificata» non 
costituisce una rappresentazione veritiera della situazione patrimoniale 
dell’ente. 

  I dati dell’inventario aggiornato al 31 dicembre di ciascun anno 
sono utilizzati per la valorizzazione delle seguenti voci dello schema di 
stato patrimoniale di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo n. 118 
del 2011, comprese le relative sottovoci, escluse quelle riguardanti le 
immobilizzazioni in corso e acconti per le quali si rinvia al paragrafo 4:  

 ABI - Immobilizzazioni immateriali; 
 ABII - Immobilizzazioni materiali; 
 ABIII - Altre immobilizzazioni materiali. 

 Alle voci dell’inventario aggiornato, comprese quelle riguardanti 
i beni demaniali e i beni immateriali, deve essere applicata la codifica 
prevista per il modulo patrimoniale del piano dei conti integrato (allega-
to 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011), evitando, anche attraverso 
l’inserimento di nuove voci, l’applicazione del criterio della prevalenza. 

 L’inventario deve comprendere anche i beni che sono entrati nel-
la disponibilità dell’ente a seguito di un’operazione di leasing finan-
ziario o di compravendita con «patto di riservato dominio» ai sensi 
dell’art. 1523 e ss. del codice civile, da iscrivere con apposite voci che 
consentono di evidenziare che trattasi di beni non ancora di proprietà 
dell’ente. 

 All’inventario aggiornato si applicano i seguenti criteri di 
valutazione. 

  Criteri di valutazione:  
 il patrimonio immobiliare e i terreni di proprietà dell’ente sono 

iscritti nell’inventario ad un valore pari al costo di acquisto, compren-
dente anche i costi accessori e le spese di manutenzione straordinarie, 
ovvero, se il costo di acquisto non è disponibile, al valore catastale. 

 Nella situazione patrimoniale dell’ente, tali beni devono essere 
iscritti al netto del fondo ammortamento. 

 Pertanto, con riferimento a ciascuno dei beni immobili compresi 
nell’inventario occorre determinare il fondo ammortamento cumulato 
nel tempo, tenendo conto del momento iniziale in cui il cespite ha inizia-
to ad essere utilizzato dall’ente e della vita utile media per la specifica 
tipologia di bene. 

 Sono soggetti all’ammortamento anche i beni in leasing, mentre 
non sono soggetti all’ammortamento i beni la cui utilizzazione è illimi-
tata nel tempo in quanto non soggetti a deperimento e consumo, quali 
i terreni, i materiali preziosi e i beni, mobili ed immobili, qualificati 
come «beni culturali» ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo n. 42 
del 2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio - o «beni soggetti 
a tutela» ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto. Le cave ed i siti 
utilizzati per le discariche sono oggetto di ammortamento. 

 Se il bene è di proprietà dell’ente da un periodo superiore a quello 
della sua vita utile, determinata dalla tabella che segue relativa agli am-
mortamenti, il bene risulta interamente ammortizzato e nella situazione 
patrimoniale è valorizzato per un importo pari a 0. In tal caso, nell’in-
ventario è possibile conservare il valore già attribuito a tale bene, e il 
relativo fondo ammortamento è pari a tale importo. 

 Applicando tale metodologia, se il bene in questione è stato ogget-
to di manutenzione straordinaria non ancora ammortizzata, nella situa-
zione patrimoniale è valorizzato per un importo pari alla manutenzione 
straordinaria non ammortizzata. In tal caso, nell’inventario il valore del 
bene comprende la spesa complessiva per manutenzione straordinaria e 
il relativo fondo ammortamento comprende la spesa per manutenzione 
straordinaria già ammortizzata. 
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Tabella n. 1 

Tipologia beni Coefficiente 
annuo

Vita utile del 
bene Tipologia beni Coefficiente 

annuo
Vita utile 
del bene

Mezzi di trasporto stradali leggeri 20% 5 Equipaggiamento e vestiario 20% 5
Mezzi di trasporto stradali pesanti 10% 10 Materiale bibliografico 5% 20
Automezzi ad uso specifico 10% 10 Mobili e arredi per ufficio 10% 10
Mezzi di trasporto aerei 5% 20 Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 10% 10
Mezzi di trasporto marittimi 5% 20 Mobili e arredi per locali ad uso specifico 10% 10
Macchinari per ufficio 20% 5 Strumenti musicali 20% 5
Impianti e attrezzature 5% 20 Opere dell’ingegno – Software prodotto 20% 5
Hardware 25% 4
Fabbricati civili ad uso abitativo 
commerciale istituzionale 2% 50

 

   La tabella sopra riportata non prevede i beni demaniali e i beni immateriali. 
 Ai fabbricati demaniali si applica il coefficiente del 2%, agli altri beni demaniali si applica il coefficiente del 3%. Alle infrastrutture demaniali 

e non demaniali si applica il coefficiente del 3%, ai beni immateriali si applica il coefficiente del 20%. 
 Per consentire la corretta procedura di ammortamento, per seguire il valore del singolo bene in ogni momento e per determinare, all’atto 

dell’eventuale dismissione, la plusvalenza o la minusvalenza si raccomanda l’utilizzo del registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti). 
Nel registro sono indicati, per ciascun bene, l’anno di acquisizione, il costo, il coefficiente di ammortamento, la quota annuale di ammortamento, il 
fondo di ammortamento nella misura raggiunta al termine del precedente esercizio, il valore residuo e l’eventuale dismissione del bene, ed il fondo 
di ammortamento dell’esercizio. 

 Ai fini della valutazione del patrimonio immobiliare si richiama il paragrafo n. 4.18 del Principio applicato della contabilità economico pa-
trimoniale, di cui all’allegato n. 4/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che «ai fini dell’ammortamento i terreni e gli edifici 
soprastanti sono contabilizzati separatamente anche se acquisiti congiuntamente», in quanto i terreni non sono oggetto di ammortamento. Nei casi in 
cui negli atti di provenienza degli edifici (rogiti o atti di trasferimento con indicazione del valore peritale) il valore dei terreni non risulti indicato in 
modo separato e distinto da quello dell’edificio soprastante, si applica il parametro forfettario del 20% al valore indiviso di acquisizione, mutuando 
la disciplina prevista dall’art. 36, comma 7 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
successivamente modificato dall’art. 2, comma 18 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286: «Ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili il costo complessivo dei fabbricati strumentali è assunto al netto del 
costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono pertinenza. Sulla base della legislazione vigente, il costo da attribuire 
alle predette aree, ove non autonomamente acquistate in precedenza, è quantificato in misura pari al maggior valore tra quello esposto in bilancio 
nell’anno di acquisto e quello corrispondente al 20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento del costo complessivo stesso. Per fabbricati 
industriali si intendono quelli destinati alla produzione o trasformazione di beni». 

  Nei casi in cui non sia disponibile il costo storico, il valore catastale è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite 
risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell’art. 3, comma 48, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:  

 a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale 
A/10; 

 b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5; 
 b  -bis  . 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 
 c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 
 d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplica-

tore è elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013; 
 e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

 Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 
1° gennaio dell’anno d’imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell’art. 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltipli-
catore pari a 130. 

 Anche i beni mobili inventariati sono registrati nell’inventario al costo di acquisto, mentre nella situazione patrimoniale sono iscritti al costo 
di acquisto al netto del fondo ammortamento cumulato nel tempo. 

 A tal fine, per ciascun bene mobile compreso nell’inventario è necessario calcolare il fondo ammortamento cumulato nel tempo, tenendo conto 
del momento iniziale in cui il cespite ha iniziato ad essere utilizzato nell’ente e della vita utile media per la specifica tipologia di bene. 

 L’ammortamento si applica anche ai beni mobili in leasing finanziario, che devono essere compresi nell’inventario. 
 Anche per i beni mobili si applica il principio per il quale, se il bene è di proprietà dell’ente da un periodo superiore a quello della sua vita utile 

determinata dalla tabella n. 1, il bene risulta interamente ammortizzato e nello stato patrimoniale è valorizzato per un importo pari a 0. In tal caso, 
nell’inventario il bene conserva il valore già attribuito e il relativo fondo ammortamento è pari al valore del bene. 

 I beni mobili ricevuti a titolo gratuito sono iscritti al valore normale determinato a seguito di apposita relazione di stima a cura dell’Ufficio 
tecnico dell’ente, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad una valutazione peritale di un esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale 
nel cui circondario ha sede l’ente, su istanza del rappresentante legale dell’ente medesimo. 

 La stima non è eseguita ove si tratti di valore non rilevante o di beni di frequente negoziazione, per i quali il valore normale possa essere de-
sunto da pubblicazioni specializzate che rilevino periodicamente i valori di mercato (ad es. autovetture, motoveicoli, autocarri, ecc.). 

 Se il bene non risulta interamente ammortizzato e per il suo acquisto sono stati ricevuti contributi da terzi, gli enti che nell’anno successivo 
hanno deciso di adottare la contabilità economico patrimoniale e non intendono avvalersi della facoltà di valorizzare la voce PEII1 «Contributi agli 
investimenti» con importo pari a 0, indicano l’importo della residua quota di contributi. Ad esempio, nel 2015 un comune ha acquisito un immobile 
grazie ad un contributo della regione di importo pari al 50% del valore del bene; se al 31 dicembre 2019 il valore del bene al netto degli ammorta-



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29325-11-2020

menti è pari a 1000, alla voce PEII1a «Contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche» è attribuito l’importo di 500 (pari all’inci-
denza percentuale del finanziamento ricevuto sul valore storico del bene 
applicata al valore del bene al netto degli ammortamenti). 

 La valorizzazione della voce PEII1 «Contributi agli investimen-
ti» nella situazione patrimoniale consente, negli anni successivi in cui 
sarà adottata la contabilità economico patrimoniale, di sterilizzare gli 
oneri degli ammortamenti residui e migliorare nel tempo il risultato di 
esercizio. 

 Gli enti che hanno difficoltà a ricostruire l’importo dei contributi 
ricevuti per beni non interamente ammortizzati possono determinare la 
percentuale rappresentativa della quota di contributi ricevuti attraverso 
stime. 

 I beni librari, compresi quelli acquisiti per donazione e considerati 
come bene strumentale all’attività istituzionale oppure come bene non 
strumentale, o facenti parte di biblioteche, la cui consultazione rientra 
nell’attività istituzionale dell’ente non sono iscritti nello stato patrimo-
niale, esclusi i beni librari qualificabili come «beni culturali», ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo n. 42/2004, che sono iscritti nello stato 
patrimoniale alla voce ABII1.9 «Altri beni demaniali» e non sono as-
soggettati ad ammortamento. 

  I file RGS.  

  Per determinare l’importo delle voci riguardanti le Immobiliz-
zazioni materiali e immateriali dello stato patrimoniale (ABI, ABII e 
ABIII) gli enti possono utilizzare il foglio elettronico «inventario ri-
class» dei sopra indicati file, nel quale, dopo avere aggregato le voci del 
proprio inventario aggiornato e riclassificato al 31 dicembre dell’anno 
di riferimento che hanno il medesimo codice del piano dei conti integra-
to patrimoniale, è necessario inserire:  

   a)   nella colonna «Valore di inventario» i valori attribuiti ai beni 
del proprio inventario aggregati per codice del piano patrimoniale; 

   b)   nella colonna «Importo ammortizzato» i valori di ammorta-
mento calcolati al 31 dicembre dell’anno di riferimento secondo le mo-
dalità indicate tra i «Criteri di valutazione». 

  Sulla base dei dati inseriti, il file determina l’importo:  

 delle voci delle immobilizzazioni materiali e immateriali secon-
do la classificazione prevista nel piano dei conti patrimoniale; 

 dei fondi ammortamento del piano dei conti patrimoniale. Gli 
enti hanno la possibilità di ridistribuire gli ammortamenti dei beni de-
maniali, che il foglio elettronico inserisce nelle voci «Fondi ammorta-
mento di Infrastrutture stradali» e «Fondi ammortamento di Beni im-
mobili n.a.c.»; 

 delle voci ABI, ABII e ABIII riguardanti le immobilizzazioni 
materiali e immateriali da iscrivere nella situazione patrimoniale al 
31 dicembre dell’anno di riferimento. 

 3. L’elaborazione della situazione patrimoniale con modalità 
semplificate sulla base dei dati finanziari del rendiconto. 

  Il valore delle seguenti voci della situazione patrimoniale, com-
preso quello delle relative sottovoci, è determinato sulla base dei dati 
finanziari del rendiconto, compresi gli allegati:  

 ABIV 2 - Crediti 

 ACII - Crediti 

 ACIV - Disponibilità liquide 

 PB - Fondi per rischi e oneri 

 PC - Trattamento di fine rapporto 

 PD - Debiti 

  A tal fine si utilizzano:  
 gli importi delle voci «Totale dei residui attivi» e «Totale resi-

dui passivi» del conto del bilancio, analiticamente riportati nel modulo 
finanziario del piano dei conti integrato, da trasmettere alla Banca dati 
delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della legge n. 196 del 
2009 (cd. SDB «schemi di bilancio» e DCA «dati contabili analitici» 
definiti, rispettivamente, dall’art. 1, comma 1, lettera   b)   e dall’art. 3 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2016); 

 gli importi degli accertamenti pluriennali e degli impegni plu-
riennali riportati negli allegati   f)   e   g)   al rendiconto; 

 gli importi delle quote accantonate nel risultato di amministra-
zione al 31 dicembre; 

 gli importi dell’allegato   c)   al rendiconto riguardante l’accanto-
namento del FCDE nel risultato di amministrazione; 

 gli importi del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 
31 dicembre, allegato al rendiconto ai sensi dell’art. 77  -quater  , com-
ma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 In generale, i crediti sono iscritti nello stato patrimoniale al net-
to dell’importo del relativo fondo svalutazione crediti e incrementati 
dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilan-
cio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato del-
la contabilità finanziaria, di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo 
n. 118 del 2011, concernente la gestione dei residui  (2)  . 

 Per i crediti dei titoli/tipologie 5.2, 5.3, 5.4, e per i debiti dei titoli/
macroaggregati 3.2, 3.3, 3.4 e del titolo 4, l’importo dei residui attivi e 
passivi è incrementato dell’ammontare degli accertamenti e degli im-
pegni imputati agli esercizi successivi. Tale modalità di determinazione 
dei crediti e debiti finanziari presuppone una corretta applicazione della 
contabilità finanziaria armonizzata, in particolare del principio contabi-
le che prevede la registrazione degli impegni riguardanti tutte le rate di 
ammortamento dei finanziamenti contratti dall’ente, con imputazione 
agli esercizi successivi (attraverso l’impegno automatico per gli esercizi 
non gestiti). Tale principio si applica anche alle rate dei beni in leasing 
finanziario, che devono essere interamente impegnate con imputazione 
agli esercizi successivi, distintamente per la quota interessi e la quota 
capitale, alle voci del piano dei conti finanziario U.1.07.06.05.001 «In-
teressi passivi su operazioni di leasing finanziario» e U.4.04.02.01.001 
«Rimborso Prestiti - Leasing finanziario». 

 Le voci PB della situazione patrimoniale riguardanti i Fondi per 
rischi e oneri sono iscritte per un importo pari alle quote accantonate 
nel risultato di amministrazione (allegato a dello schema di rendiconto 
di cui all’allegato 10 del decreto legislativo n. 118 del 2011), salvo il 
FCDE il cui valore non è inserito nella situazione patrimoniale nelle 
voci PB «Fondi per rischi e oneri» ma solo nel piano dei conti patrimo-
niale, alla voce 2.2.4.01.01.01.001 «Fondo svalutazione crediti», incre-
mentato dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto 
del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del richiamato Principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria concernente la gestione 
dei residui. 

 Anche la voce concernente il «Trattamento di fine rapporto» è 
iscritta nella situazione patrimoniale al 31 dicembre di ciascun anno per 
un importo pari all’eventuale quota accantonata nel risultato di ammini-
strazione del medesimo anno da parte di chi si avvale di personale che 
riceve il TFR direttamente dall’ente, senza l’intervento di un ente di pre-
videnza. In tal caso, le voci PB «Fondi per rischi e oneri» non compren-
dono la quota del risultato di amministrazione accantonata nel TFR es-
sendo quest’ultima indicata alla voce PC della situazione patrimoniale. 

 Se l’ente non ha effettuato gli accantonamenti in contabilità finan-
ziaria per il TFR e non è possibile ricostruire l’importo dovuto al 31 di-
cembre di un dato anno ai dipendenti che ricevono il TFR direttamente 

(2) Il paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della conta-
bilità finanziaria concernente la gestione dei residui, prevede che «Tra-
scorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esa-
zione non riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione 
dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal 
conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. In tale occa-
sione, ai fini della contabilità economico patrimoniale, il responsabile 
finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo svalutazione crediti 
accantonato in contabilità economico patrimoniale (che pertanto può 
presentare un importo maggiore della quota accantonata nel risultato di 
amministrazione) e di riclassificare il credito nello stato patrimoniale».
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dall’ente, la voce è valorizzata a 0 e, in caso di successiva adozione della 
contabilità economico patrimoniale, gli oneri riguardanti il TFR saranno 
posti interamente a carico degli esercizi in cui sono erogati. 

 Di seguito sono specificate le modalità di calcolo delle principali 
voci sopra indicate. 

 ATTIVO 

 ABIV 2 - Crediti. 

  A tali voci, riguardanti i crediti finanziari dell’ente, formatasi a se-
guito della concessione di finanziamenti a terzi, è attribuito un valore 
pari a:  

   a)   la sommatoria degli importi della voce «Totale residui attivi» 
delle tipologie 200, 300 e 400 del titolo quinto delle entrate; 

   b)   incrementato della sommatoria degli accertamenti imputati 
agli esercizi successivi per le tipologie 200, 300 e 400 del titolo quinto 
delle entrate; 

   c)   incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle 
tipologie 200, 300 e 400 del titolo quinto delle entrate stralciati dal con-
to del bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del principio contabile ap-
plicato della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui; 

   d)   al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

 ACII1b - Altri crediti da tributi. 

 È attribuito un valore pari alla sommatoria degli importi della voce 
«Totale residui attivi» delle tipologie 101, 102 e 104 del titolo primo 
delle entrate e della tipologia 100 del titolo quarto delle entrate, al netto 
dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia esigibilità, in-
crementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle medesime 
tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del paragrafo del 
9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria concer-
nente la gestione dei residui; 

 ACII1c - Crediti da Fondi perequativi. 

 È attribuito un valore pari alla sommatoria degli importi della voce 
«Totale residui attivi» delle tipologie 301 e 302 del titolo primo del-
le entrate incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle 
medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del pa-
ragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
concernente la gestione dei residui; 

 ACII2 - Crediti per trasferimenti e contributi. 

  È attribuito un valore pari a:  
   a)   la sommatoria degli importi della voce «Totale residui attivi» 

del titolo secondo delle entrate esclusa la categoria 2010301 riguardante 
le «Sponsorizzazioni da imprese», e delle tipologie 200 e 300 del titolo 
quarto delle entrate; 

   b)   al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

   c)   incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle 
medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del pa-
ragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
concernente la gestione dei residui; 

 ACII3 - Crediti verso clienti ed utenti. 

  È attribuito un valore pari a:  
 la sommatoria degli importi della voce «Totale residui attivi» 

delle tipologie 100 e 200 del titolo terzo delle entrate, della tipologia 
400 del titolo quarto delle entrate, della tipologia 100 del titolo quinto 
delle entrate; 

 al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

 incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle 
medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del pa-
ragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
concernente la gestione dei residui; 

 ACII4b - Altri crediti per attività svolta per c/terzi. 
 È attribuito un valore pari alla sommatoria degli importi della 

voce «Totale residui attivi» della tipologia 200 del titolo 9 delle en-
trate escluse le voci di entrata E.9.02.04.01.001, E.9.02.04.02.001 e 
E.9.02.99.99.999, incrementato dell’importo degli eventuali residui at-
tivi delle medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazio-
ne del paragrafo 9.1 del richiamato Principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui; 

 ACII4c - Altri crediti verso altri. 
  È attribuito un valore pari a:  

   a)   la sommatoria degli importi della voce «Totale residui attivi» 
delle entrate riguardanti la categoria 2010301 concernente le «Sponso-
rizzazioni da imprese», le tipologie 300, 400 e 500 del titolo terzo delle 
entrate escluse le voci di entrata E.3.05.02.02.001, E.3.05.02.02.002 e 
E.3.05.02.02.003 concernenti i crediti verso l’erario, la tipologia 500 del 
titolo quarto delle entrate, la tipologia 100 del titolo 9 delle entrate le 
voci di entrata E.9.02.04.01.001, E.9.02.04.02.001 e E.9.02.99.99.999; 

   b)   al netto dei relativi accantonamenti al Fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

   c)   incrementato dell’importo degli eventuali residui attivi delle 
medesime tipologie stralciati dal conto del bilancio in attuazione del pa-
ragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
concernente la gestione dei residui; 

 ACIV - Disponibilità liquide: importi giacenti sui conti bancari, di 
tesoreria statale e postali dell’ente, nonché assegni, denaro e valori bol-
lati. Tali importi sono determinati sulla base dei dati risultanti nel pro-
spetto SIOPE delle disponibilità liquide allegato al rendiconto in attua-
zione dell’art. 77  -quater  , comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

  In particolare, le seguenti voci delle disponibilità liquide:  
 ACIV1a - Conto di tesoreria presso Istituto tesoriere, corrispon-

de alla somma algebrica delle seguenti voci del prospetto SIOPE delle 
disponibilità liquide al 31 dicembre: 1500+1600-1700; 

 ACIV1b - Conto di tesoreria presso Banca d’Italia, corrisponde 
alla voce del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 31 dicembre: 
1900 Saldo presso la contabilità speciale a fine periodo di riferimento; 

 ACIV2 - Altri depositi bancari e postali corrisponde alla somma-
toria delle seguenti voci del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide 
al 31 dicembre: 2100, 2200, 2300 e 2400 incrementati degli eventuali 
saldi alla medesima data dei conti correnti postali intestati all’ente (che 
al 31 dicembre dovrebbero presentare valore pari a 0, in quanto riversati 
nel conto di tesoreria); 

 ACIV3 - Denaro e valori in cassa, riguardante il saldo della cas-
sa economale o di altre gestioni di cassa. Corrisponde alla sommatoria 
degli assegni e del contante presso l’economo o altri cassieri interni 
all’ente alla data del 31 dicembre. Alla fine dell’anno, di norma, tale 
voce dovrebbe essere pari a 0, a seguito del riversamento delle giacenze 
nel conto di tesoreria; 

 ACIV4 - Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente, 
corrisponde alla sommatoria dei saldi, al 31 dicembre, di eventuali con-
ti intestati all’ente presso la tesoreria dello Stato, da determinare sulla 
base degli estratti conti. 

 Nel caso di errori o incoerenze dei dati SIOPE delle disponibilità 
liquide, segnalati dall’ente allegando al rendiconto la relazione prevista 
dall’art. 2, comma 4, del decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 23 dicembre 2009, i dati delle disponibilità liquide sono va-
lorizzati sulla base di dati extracontabili (estratto conto del tesoriere). 

 PASSIVO 

 PD1. 
  Debiti da finanziamento: sono determinati, per ciascuna delle voci 

che li riguardano, sommando i residui passivi con gli impegni imputati 
agli esercizi successivi o degli impegni automatici disposti a seguito di 
operazioni di finanziamento dell’ente, come segue:  

 + totale residui passivi Titolo 4: rimborso prestiti (fonte: SDB, 
file Conto del bilancio-Gestione delle spese, colonna: totale residui pas-
sivi da riportare, riga: Titolo 4: rimborso prestiti); 

 + totale residui passivi Macro aggregato 107: interessi passivi 
(fonte: DCA, colonna totale residui passivi da riportare); 
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 + totale Impegni pluriennali per rimborso prestiti (fonte: SDB, 
file: Allegato   g)   Impegni pluriennali, somma colonne: «Anno successivo a 
quello cui si riferisce il rendiconto - Impegni» + «Secondo anno successivo 
a quello cui si riferisce il rendiconto - Impegni» + «Anni successivi - Impe-
gni»), riga totale Titolo 4: Rimborso di prestiti). 

  Alla voce Debiti da finanziamento verso banche e tesoriere aggiun-
gere anche:  

 + totale residuo passivi Rimborso anticipazione di tesoreria (fonte: 
SDB, file Conto del bilancio-Gestione delle spese, colonna: totale resi-
dui passivi da riportare, riga: Titolo 5: Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto). 

 In ogni caso, la voce comprende l’esposizione debitoria derivante 
dalle anticipazioni di liquidità ricevute ai sensi del decreto-legge n. 35 del 
2013 e del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 PD2. 
  Debiti verso fornitori: sono determinati sommando i residui passivi 

da riportare come segue (fonte: DCA, colonna totale residui passivi da 
riportare):  

 + U.1.01.01.02.002: Buoni pasto; 
 + Macro aggregato 103: Acquisto di beni e servizi (tutte le voci di 

V livello, con esclusione di quelle riferite a: «Organi e incarichi istituzio-
nali dell’amministrazione», «Organizzazione eventi, pubblicità e servizi 
per trasferta», «Consulenze», «Prestazioni professionali e specialistiche», 
«Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro in-
terinale», «Servizi amministrativi», «Servizi finanziari» e «Altri servizi»); 

 + Macro aggregato 110: altre spese correnti (voci di V livello rife-
rite ai «Premi di assicurazione»; 

 + Macro aggregato 202: Investimenti fissi lordi e acquisto di terre-
ni (tutte le voci di V livello); 

 + U.7.02.01.01.001: acquisto di beni per conto di terzi; 
 + U.7.02.01.02.001: acquisto di servizi per conto di terzi. 

 PD4. 
  Debiti per trasferimenti e contributi: sono determinati sommando i 

residui passivi da riportare come segue (fonte: DCA, colonna totale residui 
passivi da riportare):  

 + Macro aggregato 104: trasferimenti correnti (tutte le voci di V 
livello, con esclusione di quelle riferite a «Borse di studio, dottorati di ri-
cerca e contratti di formazione specialistica area medica»); 

 + la voce di spesa U.1.09.03.01.001 «Rimborsi di trasferimenti 
all’Unione europea»; 

 + Macro aggregato 203: contributi agli investimenti (tutte le voci 
di V livello); 

 + Macro aggregato 204: altri trasferimenti in conto capitale (tutte 
le voci di V livello); 

 + Macro aggregato 702: Uscite per conto terzi (tutte le voci di V li-
vello, riferite ai IV livelli: «Trasferimenti per conto terzi a amministrazioni 
pubbliche» e «Trasferimenti per conto terzi a altri settori»); 

 PD5. 
  Altri debiti: sono determinati sommando i residui passivi da riportare 

come segue (fonte: DCA, colonna totale residui passivi da riportare):  
 + Macro aggregato 101: redditi da lavoro dipendente (tutte le voci 

di V livello, con esclusione di U.1.01.01.02.002: Buoni pasto); 
 + Macro aggregato 102: imposte e tasse a carico dell’ente (tutte le 

voci di V livello); 
 + Macro aggregato 103: acquisto di beni e servizi (tutte le voci di 

V livello riferite a: «Organi e incarichi istituzionali dell’amministrazione», 
«Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta», «Consulenze», 
«Prestazioni professionali e specialistiche», «Lavoro flessibile, quota LSU 
e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale», «Servizi amministra-
tivi», «Servizi finanziari» e «Altri servizi»); 

 + Macro aggregato 104: trasferimenti correnti (tutte le voci di V 
livello, riferite a «Borse di studio, dottorati di ricerca e contratti di forma-
zione specialistica area medica»); 

 + Macro aggregato 108: altre spese per redditi da capitale (tutte le 
voci di V livello); 

 + Macro aggregato 109: rimborsi e poste correttive delle entrate 
(tutte le voci di V livello esclusa la voce di spesa U.1.09.03.01.001 «Rim-
borsi di trasferimenti all’Unione europea»); 

 + Macro aggregato 110: altre spese correnti (tutte le voci di V li-
vello, riferite a «Versamenti iva a debito», «Spese dovute a sanzioni, risar-
cimenti, danni» e «Altre spese correnti» n.a.c.); 

 + U.2.01.99.01.999: altri tributi in conto capitale n.a.c.; 
 + Macro aggregato 205: altre spese in conto capitale (tutte le voci 

di V livello); 
 + Titolo 3: Spese per incremento attività finanziarie (tutte le voci 

di V livello); 
 + Macro aggregato 701: Uscite per partite di giro (tutte le voci di 

V livello); 
 + Macro aggregato 702: Uscite per conto terzi (tutte le voci di V 

livello, riferite ai IV livelli: «Versamenti di imposte e tributi riscosse per 
conto terzi» e «Altre uscite per conto terzi»); 

 + Altri eventuali residui presenti e non esplicitati nelle voci 
precedenti. 

  I file RGS.  
 Per determinare l’importo dei crediti e dei debiti dell’ente al 31 di-

cembre di ciascun anno è possibile utilizzare i fogli elettronici «Residui 
attivi e accertamenti pluriennali» e «Residui passivi e impegni pluriennali» 
che consentono di riclassificare i dati di contabilità finanziaria (residui atti-
vi e passivi e gli accertamenti e gli impegni finanziari imputati agli esercizi 
successivi) nei crediti e debiti della situazione patrimoniale, trasformando 
le voci del modulo finanziario in quelle del modulo patrimoniale del piano 
dei conti integrato. 

  In altre parole, gli enti inseriscono nei due fogli elettronici i seguenti 
dati di contabilità finanziaria:  

   a)   l’importo dei propri residui attivi e passivi, come riportati nel 
modulo finanziario del piano dei conti integrato da trasmettere alla Banca 
dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della legge n. 196 del 
2009 (cd. «dati contabili analitici»); 

   b)   gli accertamenti e gli impegni finanziari imputati agli esercizi 
successivi secondo la classificazione prevista per il modulo finanziario del 
piano dei conti integrato e riepilogati negli allegati   f)   e   g)   al rendiconto; 

   c)   l’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del 
bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato 
della contabilità finanziaria concernente la gestione dei residui per ciascu-
na voce del piano finanziario. 

  Sulla base dei dati inseriti, il file determina l’importo:  
 dei crediti e dei debiti al 31 dicembre secondo la classificazione 

prevista per il modulo patrimoniale del piano dei conti integrato; 
 dei crediti e i debiti secondo la classificazione prevista per la situa-

zione patrimoniale. 
 Per determinare l’importo delle voci della situazione patrimoniale PB 

«Fondi per rischi e oneri» e PC «Trattamento di fine rapporto» è possibile 
utilizzare i fogli elettronici «Accant nel risult di ammin» e «FCDE». 

 Nel primo foglio gli enti inseriscono gli importi riguardanti le quo-
te accantonate nel risultato di amministrazione, risultanti dal rendiconto, 
escluso il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione (FCDE)». 

 Nel secondo foglio gli enti inseriscono gli importi del FCDE accan-
tonato nel risultato di amministrazione, secondo la classificazione prevista 
dall’allegato   c)   al rendiconto. 

  Sulla base dei dati inseriti, il file determina l’importo delle voci ri-
guardanti i fondi e gli accantonamenti al 31 dicembre:  

 secondo la classificazione prevista per il modulo patrimoniale del 
piano dei conti integrato, esclusi i fondi ammortamenti che sono definiti 
nel foglio elettronico «Inventario riclassificato»; 

 secondo la classificazione prevista per la situazione patrimoniale. 
  Per determinare l’importo delle disponibilità dell’ente al 31 dicem-

bre, è possibile utilizzare il foglio elettronico «Dispon liquide», nel quale 
è necessario inserire i dati:  

   a)   del prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 31 dicembre, 
scaricabile dalla banca dati SIOPE www.siope.it a decorrere dal 27 gen-
naio di ciascun anno. Per eventuali necessità di chiarimenti riguardanti le 
informazioni riportate nel prospetto SIOPE delle disponibilità liquide al 
31 dicembre è necessario rivolgersi al proprio tesoriere, tenuto ad inviarlo 
alla banca dati SIOPE entro il 20 gennaio di ogni anno; 

   b)   riguardanti il saldo dei conti correnti postali intestati all’ente, 
il saldo dei conti della tesoreria statale intestati all’ente, il saldo delle di-
sponibilità liquide presso il consegnatario o altri cassieri interni all’ente e 
l’importo degli eventuali assegni da loro detenuti. 
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  Sulla base dei dati inseriti, il file determina gli importi riguardanti le 
disponibilità liquide al 31 dicembre dell’anno di riferimento:  

 secondo la classificazione prevista per il modulo patrimoniale del 
piano dei conti integrato; 

 secondo la classificazione prevista per la situazione patrimoniale. 

 4. L’elaborazione della situazione patrimoniale redatta con modalità 
semplificate sulla base dei dati extra-contabili e dell’ultimo conto del 
patrimonio approvato. 

  Le seguenti voci della situazione patrimoniale sono determinate sulla 
base di dati extra-contabili:  

 ABI6 - Immobilizzazioni (immateriali) in corso ed acconti, riguar-
danti cespiti immateriali di proprietà e nella piena disponibilità dell’ente 
non ancora inventariati e non ancora utilizzabili perché in fase di realiz-
zazione o, sebbene realizzati, in attesa di essere utilizzati. La voce è valo-
rizzata per un importo pari alla spesa liquidata o liquidabile nell’esercizio 
di riferimento e negli esercizi precedenti per la realizzazione dei beni im-
materiali, compresi gli eventuali costi di acquisto delle materie prime ne-
cessarie alla realizzazione del bene immateriale e i costi diretti relativi alla 
costruzione in economia del bene (immateriali, materiali e mano d’opera 
diretta, spese di progettazione, forniture esterne, i costi indiretti nel limite 
di ciò che è specificamente connesso alla produzione del bene in econo-
mia, quali ad esempio quota parte delle spese generali di fabbricazione e 
degli oneri finanziari. Non sono comprese le spese generali ed amministra-
tive sostenute dall’ente); 

 ABIII3 - Immobilizzazioni (materiali) in corso ed acconti, riguar-
danti cespiti materiali di proprietà e nella piena disponibilità dell’ente non 
ancora inventariati e non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione 
o, sebbene realizzati, in attesa di essere utilizzati. La voce è valorizzata 
con le modalità indicate per le immobilizzazioni immateriali in corso ed 
acconti; 

 ABIV 1 - Partecipazioni (che costituiscono immobilizzi), ri-
guardante le partecipazioni azionarie e non azionarie in enti e società 
controllate e partecipate detenute al 31 dicembre, iscritte nell’attivo pa-
trimoniale sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle 
perdite di valore che, alla data del 31 dicembre, si ritengano durevoli, 
salva la possibilità, di valutare tali partecipazioni al «metodo del patri-
monio netto» di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. Gli enti adottano 
il criterio del costo di acquisto o del metodo del patrimonio netto nel 
rispetto del principio contabile generale n. 11 della continuità e della 
costanza di cui all’allegato n. 1. 

 Per le partecipazioni che non sono state acquistate attraver-
so operazioni di compravendita, cui non è possibile applicare il crite-
rio del costo, si adotta il metodo del «valore del patrimonio netto». La 
voce comprende anche le partecipazioni al fondo di dotazione di enti 
istituiti senza conferire risorse, o che non hanno valore di liquidazione 
in quanto il loro statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo 
di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 
controllante/partecipante. Per evitare sopravvalutazioni del patrimonio, 
nella voce «altre riserve indisponibili» del patrimonio netto è iscritto il 
valore delle partecipazioni che non hanno valore di liquidazione regi-
strato nell’attivo; 

 ABIV3 - Altri titoli (che costituiscono immobilizzi) sono valutate 
al costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data del 
31 dicembre, si ritengano durevoli; 

 ACIII1 - Partecipazioni (che non costituiscono immobilizzi), in 
attesa di essere dismesse, iscritte nell’attivo patrimoniale sulla base del cri-
terio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data 
del 31 dicembre, si ritengano durevoli, salva la possibilità di valutare tali 
partecipazioni al «metodo del patrimonio netto» di cui all’art. 2426 n. 4 
del codice civile; 

 ACIII2 - Altri titoli (che non costituiscono immobilizzi), in attesa 
di essere dismesse, iscritte nell’attivo patrimoniale secondo i criteri previsti 
dall’art. 2426 codice civile. 

  I file RGS.  
 Per determinare l’importo delle voci dello stato patrimoniale sopra in-

dicate è possibile utilizzare il foglio elettronico «Dati extracont» che con-
sente l’acquisizione dei dati del piano dei conti patrimoniale sulla base di 
fonti extracontabili e di aggregarle nelle voci della situazione patrimoniale. 

 5. L’elaborazione delle voci del Patrimonio netto. 
 Per il solo anno 2019, primo anno di adozione delle presenti regole di 

redazione semplificata della situazione patrimoniale, le voci delle riserve 

del patrimonio netto PAIIa e PAIIb possono essere determinate sulla base 
delle informazioni ricavabili dall’ultimo conto del patrimonio approvato. 
In assenza di informazioni disponibili, le due voci sono valorizzate a 0. 

  La voce PAI «Fondo di dotazione dell’ente» al 31 dicembre 2019 è 
determinata al termine delle attività di elaborazione della situazione patri-
moniale 2019, per un importo pari alla seguente somma algebrica:  

 + totale dell’attivo, 
 - totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Pa-

trimonio netto, 
 - il valore attribuito alle riserve del Patrimonio netto. 

  A decorrere dall’anno 2020 alle voci della situazione patrimoniale ri-
guardanti il fondo di dotazione e le riserve del patrimonio netto PAIIb sono 
attribuiti valori pari a quelli risultanti dalle corrispondenti voci dell’ultimo 
Stato patrimoniale approvato, tenendo conto delle variazioni eventualmen-
te deliberate dal Consiglio comunale mentre la voce PAIIa «Riserve da 
risultato economico di esercizi precedenti» al 31 dicembre di ciascun anno 
è determinata al termine delle attività di elaborazione della situazione pa-
trimoniale, per un importo pari alla seguente somma algebrica:  

 + totale dell’attivo, 
 - totale delle voci del passivo diverse da quelle riguardanti il Pa-

trimonio netto, 
 - il valore attribuito alle altre voci del Patrimonio netto. 

 Nei casi in cui il Fondo di dotazione e/o la voce PA II a «Riserve da 
risultato economico di esercizi precedenti» assumono valore negativo è 
possibile ridurre le altre riserve disponibili. 

 Gli enti di nuova istituzione con popolazione inferiore a 5.000 abi-
tanti che intendono avvalersi della facoltà di non tenere la contabilità eco-
nomico patrimoniale, se non hanno determinato il fondo di dotazione alla 
data dell’istituzione, lo calcolano in occasione della redazione del primo 
rendiconto successivo alla costituzione del nuovo ente, al termine delle at-
tività di elaborazione della situazione patrimoniale semplificata, seguendo 
le modalità sopraindicate per la predisposizione della situazione patrimo-
niale semplificata dell’esercizio 2019. 

 Gli enti sorti a seguito di fusione, compresa la fusione per incorpora-
zione, se non hanno determinato il fondo di dotazione in occasione della 
fusione, lo calcolano in sede di redazione del primo rendiconto successivo 
alla fusione, tenendo conto dei fondi di dotazione degli enti oggetto della 
fusione, dando adeguata motivazione, nella relazione sulla gestione alle-
gata al rendiconto, delle ragioni per cui il fondo di dotazione non sia stato 
determinato dalla somma dei fondi di dotazione degli enti oggetto della 
fusione, mentre determinano la voce PAIIa «Riserve da risultato econo-
mico di esercizi precedenti» al termine delle attività di elaborazione della 
situazione patrimoniale, secondo le modalità sopraindicate previste per 
l’esercizio 2020 e successivi. 

  Infine, relativamente alle voci riguardanti le riserve del patrimonio 
netto di seguito riportate, si applicano le seguenti regole generali valevoli 
sia per l’esercizio 2019 che per gli esercizi 2020 e successivi:  

  PAIIc - Riserve da permessi di costruire, è attribuito un valore pari 
a:  

 + l’importo della voce AIIc «Riserve da permessi di costruire» 
dell’ultimo stato patrimoniale approvato, al netto delle risorse utilizzate 
per la realizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni dema-
niali e patrimoniali indisponibili; 

 + l’importo delle entrate accertate nell’esercizio di riferi-
mento alla voce del modulo finanziario del piano dei conti integrato 
E.4.05.01.01.001 «permessi da costruire» non destinate alla copertura del-
le spese correnti e non utilizzate per la realizzazione di opere di urbanizza-
zione aventi natura di beni demaniali e patrimoniali indisponibili; 

 - gli ammortamenti riguardanti i beni finanziati dai permessi di 
costruire diversi dalle opere di urbanizzazione demaniale e del patrimonio 
indisponibile  (3)  . 

(3) Nella situazione patrimoniale 2019, è corretto attribuire alla 
voce PAIIc «Riserve da permessi di costruire» un valore almeno pari a 
quello della voce «Conferimenti da concessioni di edificare» dell’ultimo 
conto del patrimonio approvato, cui è necessario aggiungere almeno 
l’importo delle entrate accertate nell’esercizio 2019 alla voce del modulo 
finanziario del piano dei conti integrato E.4.05.01.01.001 «permessi da 
costruire» non destinate alla copertura delle spese correnti. Nel caso in 
cui la sommatoria di tali due valori risulti inferiore a quello dei residui 
attivi della voce E.4.05.01.01.001 «permessi da costruire» non destinato 
alla copertura delle spese correnti, la voce PAIIc «Riserve da permessi di 
costruire» deve essere pari almeno al valore di tali residui attivi.
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 La riserva non riguarda le opere di urbanizzazione demaniali e del 
patrimonio indisponibile, che sono comprese tra le riserve PAIId. 

 PAIId - Riserve indisponibili per beni demaniali e patri-
moniali indisponibili e per i beni culturali, è attribuito un importo 
pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali» al net-
to degli ammortamenti, corrispondente a quello iscritto nell’attivo 
patrimoniale; 

 PAIIe - Altre riserve indisponibili, è attribuito un valore pari a 
quello delle partecipazioni che non hanno valore di liquidazione iscrit-
te nell’attivo. Si tratta delle partecipazioni il cui statuto prevede che, in 
caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non 
controllati o partecipati dalla controllante/partecipante; 

 PAIII - Risultato economico dell’esercizio, è sempre attribuito 
un importo pari a 0. 

 L’attribuzione di un importo negativo al Fondo di dotazione  (4)   
o al Totale del Patrimonio netto impone al Consiglio e alla giunta di 
valutare con attenzione le cause di tale grave criticità, per verificare se 
le azioni previste per il rientro dal disavanzo finanziario, se in essere, 
garantiscono anche la possibilità di ripianare in tempi ragionevoli il 
deficit patrimoniale. In ogni caso l’ente è tenuto ad assumere le inizia-
tive necessarie per riequilibrare la propria situazione patrimoniale, e 
per fronteggiare tempestivamente le proprie passività. 

  I file RGS.  

 Per determinare l’importo delle voci dello stato patrimoniale so-
pra indicate è possibile utilizzare il foglio elettronico «Patrim netto» 
che consente l’acquisizione dei dati del piano dei conti patrimoniale 
sulla base di fonti extracontabili e di aggregarle nelle voci della situa-
zione patrimoniale. 

 Nei file «Situazione patrimoniale 2019» e «Situazione patrimo-
niale semplificata - prima elaborazione» la voce «Fondo di dotazione» 
è calcolata automaticamente come differenza tra il totale dell’Attivo e 
le altre voci del Passivo. 

 Negli esercizi successivi al 2019, è utilizzato il file «Situazio-
ne patrimoniale semplificata», nel quale la voce «Riserve da risul-
tato economico di esercizi precedenti» è calcolata automaticamente 
come differenza tra il totale dell’Attivo e le altre voci del Passivo, 
mentre la voce «Fondo di dotazione» deve essere impostata ma-
nualmente attribuendo un valore pari a quello risultante dalla cor-
rispondente voce dell’ultimo Stato patrimoniale approvato, tenen-
do conto delle variazioni eventualmente deliberate dal Consiglio 
comunale. 

 Nel corso dell’inserimento dei dati, la voce calcolata per diffe-
renza assume valori provvisori e non significativi (anche negativi) che 
devono essere ignorati. L’importo definitivo di tale voce può essere 
verificato solo al termine della compilazione di tutti gli altri fogli elet-
tronici del file «Situazione patrimoniale 2019» o «Situazione patrimo-
niale semplificata». 

 Gli enti di nuova istituzione con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti che intendono avvalersi della facoltà di non tenere la conta-
bilità economico patrimoniale, in occasione della redazione del ren-
diconto del primo esercizio utilizzano il file «Situazione patrimoniale 
semplificata - prima elaborazione» che consente di determinare l’am-
montare del fondo di dotazione dell’ente. In occasione della redazione 
dei rendiconti degli esercizi successivi, utilizzano il file «Situazione 
patrimoniale semplificata». 

 Gli enti sorti a seguito di fusione, compresa la fusione 
per incorporazione, utilizzano il file «Situazione patrimoniale 
semplificata».   

(4) Il fondo di dotazione negativo determinato dall’elevata inci-
denza dei beni demaniali e patrimoniali indisponibili e dei beni culturali 
non rappresenta una criticità e pertanto non richiede iniziative dirette a 
fronteggiare la situazione.

  20A06381

    DECRETO  23 novembre 2020 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Palermo nel gior-
no 11 novembre 2020.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014, recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del 10 novem-
bre 2020, con il quale il direttore dell’ufficio di segreteria 
della Commissione tributaria provinciale di Palermo ha 
preventivamente comunicato il mancato funzionamento 
della medesima Commissione tributaria, nella giornata 
dell’11 novembre 2020, per eseguire una necessaria ur-
gente sanificazione dei locali; 

 Visto il messaggio di posta elettronica del 12 novembre 
2020, con il quale, il direttore dell’ufficio di segreteria della 
Commissione tributaria provinciale di Palermo ha comunica-
to la ripresa dell’ordinaria operatività della medesima Com-
missione tributaria, nella giornata del 12 novembre 2020; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il norma-
le funzionamento dei servizi istituzionali di competen-
za della citata Commissione tributaria, nella giornata 
dell’11 novembre 2020, per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Si-
cilia, che con nota n. 865 datata 20 novembre 2020 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provve-
dimento di accertamento del mancato funzionamento in 
argomento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Palermo nel giorno 11 no-
vembre 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2020 

 Il direttore: SIRIANNI   

  20A06508
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Variazione di denominazione dell’Istituto «IdO - MITE 
Scuola di specializzazione in psicoterapia» di Roma.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-

ma 140, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001, con il quale la 
«Istituto di ortofonologia» ha chiesto l’abilitazione ad 
istituire e ad attivare un corso di specializzazione in psi-
coterapia nella sede di Roma, per i fini di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 29 settembre 2008 di autorizza-
zione ad aumentare il numero degli allievi ammissibili al 
corso di specializzazione nella sede di Roma da quindici 
a venti; 

 Visto il decreto in data 24 aprile 2018 di autorizzazione 
al trasferimento del corso di specializzazione in psicote-
rapia della sede principale di Roma, da Via Alessandria 
n. 128/b a Corso d’Italia n. 38/A; 

 Vista l’istanza prot. n. 3818 del 12 febbraio 2020 con 
la quale il predetto istituto chiede l’autorizzazione alla 
modifica della denominazione in «IdO - MITE Scuola di 
specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il parere espresso dalla suindicata Commissione 
tecnico-consultiva nella seduta del 20 febbraio 2020 fa-
vorevole alla variazione della denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Istituto di ortofonologia», abilitato con decreto in 

data 23 luglio 2001 ad istituire e ad attivare, nella sede 
principale di Roma, un corso di specializzazione in psi-
coterapia ai sensi del regolamento adottato con decreto 
ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato a 
modificare la denominazione in «IdO - MITE Scuola di 
specializzazione in psicoterapia». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06415

    DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Autorizzazione all’«Accademia di psicoterapia della fa-
miglia» a trasferire il corso di specializzazione in psicotera-
pia della sede periferica di Reggio Calabria.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
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sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
l’«Accademia di psicoterapia della famiglia» è stata abi-
litata ad istituire e ad attivare nella sede di Roma un corso 
di formazione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 26 marzo 1998 di autorizzazio-
ne all’attivazione delle sedi periferiche di Napoli, Tera-
mo, L’Aquila, Ancona e Torino; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001 di autorizzazione 
all’attivazione delle sedi periferiche di Modena, Genova 
e Palermo; 

 Visto il decreto in data 16 gennaio 2004 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Modena; 

 Visto il decreto in data 25 marzo 2004 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica di Genova; 

 Visto il decreto in data 19 aprile 2004 di revoca 
dell’abilitazione della sede periferica dell’Aquila; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2007 di trasferimento 
della sede di Torino; 

 Visto il decreto in data 23 maggio 2016 di autorizza-
zione al trasferimento della sede principale di Roma; 

 Visto il decreto in data 13 settembre 2016 di autoriz-
zazione al trasferimento della sede periferica di Genova 
a Bari; 

 Visto il decreto in data 14 marzo 2017 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Napoli a 
Roma; 

 Visto il decreto in data 21 settembre 2017 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Modena a 
Reggio Calabria; 

 Vista il decreto in data 18 dicembre 2017 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Roma, da 
Via A. Venturi n. 20/22 a Napoli, Via R. Morghen n. 181; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Reggio Calabria, da Via Georgia n. 16 a Via Trabocchetto 
I n. 37; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca nella delibera 
n. 36/2020; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     L’«Accademia di psicoterapia della famiglia», abilitata 
con decreto in data 14 marzo 2017 ad istituire e ad atti-
vare, nella sede periferica di Roma, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato 
con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è au-
torizzata a trasferire la sede periferica di Reggio Calabria, 
da Via Georgia n. 16 a Via Trabocchetto I n. 37. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06416
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    DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Revoca dell’abilitazione all’«Istituto italiano di formazio-
ne in analisi bioenergetica» ad istituire e ad attivare un cor-
so di specializzazione in psicoterapia nella sede principale 
di Roma.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disci-
plina l’ordinamento della professione di psicologo e 
fissa i requisiti per l’esercizio dell’attività psicotera-
peutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, 
che subordina l’esercizio della predetta attività all’ac-
quisizione, successivamente alla laurea in psicologia 
o in medicina e chirurgia, di una specifica formazione 
professionale mediante corsi di specializzazione al-
meno quadriennali, attivati presso scuole di specia-
lizzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 20 marzo 1998, con il quale 
l’«Istituto italiano di formazione in analisi bioenergeti-
ca» è stato abilitato ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia nella sede principale di 
Roma, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 

 Visti i decreti in data 20 luglio 2012 di trasferimento 
della sede principale di Roma; 

 Vista l’istanza prot. 19272 pervenuta del 4 giugno 
2020, con la quale il rappresentante legale del predetto 
istituto ha comunicato la chiusura della sede principale 
di Roma; 

 Visto l’art. 4, comma 4, del precitato decreto 
n. 509/1998, secondo cui la revoca è, comunque, dispo-
sta in caso di interruzione o di cessazione dell’attività 
formativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni espresse in premessa, è revocata 

all’«Istituto italiano di formazione in analisi bioenergeti-
ca» l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di spe-
cializzazione presso la sede di Roma, adottata con decreto 
in data 16 novembre 2000. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06417

    DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Revoca dell’abilitazione della «Scuola adleriana di psico-
terapia dell’Istituto Alfred Adler» ad istituire e ad attivare 
un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede prin-
cipale di Milano.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disci-
plina l’ordinamento della professione di psicologo e 
fissa i requisiti per l’esercizio dell’attività psicotera-
peutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, 
che subordina l’esercizio della predetta attività all’ac-
quisizione, successivamente alla laurea in psicologia 
o in medicina e chirurgia, di una specifica formazione 
professionale mediante corsi di specializzazione al-
meno quadriennali, attivati presso scuole di specia-
lizzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
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logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 16 novembre 2000, con il qua-
le l’istituto «Scuola adleriana di psicoterapia dell’istituto 
Alfred Adler» è stato abilitato ad istituire e ad attivare un 
corso di specializzazione in psicoterapia nella sede prin-
cipale di Milano, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato 
decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 27 aprile 2001 di conferma di 
abilitazione per la sede principale di Milano; 

 Visti i decreti in data 21 ottobre 2004, 25 gennaio 2011 
e 26 novembre 2013 di trasferimento della sede principa-
le di Milano; 

 Vista l’istanza pervenuta del 22 novembre 2019, con 
la quale il rappresentante legale del predetto istituto ha 
chiesto la chiusura della sede principale di Milano per 
inattività; 

 Visto l’art. 4, comma 4, del precitato decreto 
n. 509/1998, secondo cui la revoca è, comunque, dispo-
sta in caso di interruzione o di cessazione dell’attività 
formativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni espresse in premessa, è revocata alla 

«Scuola adleriana di psicoterapia dell’istituto Alfred Ad-
ler», l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia presso la sede di Milano, 
adottata con decreto in data 16 novembre 2000. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06418

    DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Autorizzazione alla «Scuola adleriana di psicoterapia 
dell’Istituto Alfred Adler» a trasferire il corso di specializ-
zazione in psicoterapia della sede periferica di Brescia.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 
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 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 16 novembre 2000, con il qua-
le l’istituto «Scuola adleriana di psicoterapia dell’Istituto 
Alfred Adler» è stato abilitato ad istituire e ad attivare un 
corso di specializzazione in psicoterapia nella sede prin-
cipale di Milano, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato 
decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 27 aprile 2001 di conferma di 
abilitazione per la sede principale di Milano; 

 Visti i decreti in data 21 ottobre 2004 e 25 gennaio 
2011 di trasferimento della sede principale di Milano; 

 Visto il decreto in data 26 novembre 2013 di trasferi-
mento della sede principale di Milano; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Brescia, da via Malta n. 12 a via Divisione Tridentina 
n. 54; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca con delibera 
n. 79/2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Scuola adleriana di psicoterapia dell’Istituto Al-

fred Adler» abilitata con decreto in data 16 novembre 
2000 ad istituire e ad attivare nella sede principale di 
Milano un corso di specializzazione in psicoterapia ai 
sensi del regolamento adottato con decreto ministeriale 
11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzata a trasferire la sede 
periferica di Brescia, da via Malta n. 12 a via Divisione 
Tridentina n. 54. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06419

    DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Variazione di denominazione della «Scuola di psicotera-
pia della Gestalt Cgv Centro Gestalt Viva Claudio Naranjo» 
di Livorno.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disci-
plina l’ordinamento della professione di psicologo e 
fissa i requisiti per l’esercizio dell’attività psicotera-
peutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, 
che subordina l’esercizio della predetta attività all’ac-
quisizione, successivamente alla laurea in psicologia 
o in medicina e chirurgia, di una specifica formazione 
professionale mediante corsi di specializzazione al-
meno quadriennali, attivati presso scuole di specia-
lizzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 
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 Visto il decreto in data 17 febbraio 2015, con il quale 
la «Scuola di psicoterapia della Gestalt» ha chiesto l’abi-
litazione ad istituire e ad attivare un corso di specializza-
zione in psicoterapia nella sede di Pisa, per i fini di cui 
all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 18 dicembre 2017 di autoriz-
zazione al trasferimento del corso di specializzazione in 
psicoterapia della sede principale di Pisa, da via dei Ri-
gattieri n. 33/37 a Livorno - via L. Cambini n. 44 - e a 
diminuire il numero degli allievi da venti a diciotto unità 
per ciascun anno di corso; 

 Vista l’istanza prot. 32957 del 18 ottobre 2019 con la 
quale il predetto istituto chiede l’autorizzazione alla mo-
difica della denominazione in «Scuola di psicoterapia 
della Gestalt Cgv Centro Gestalt Viva Claudio Naranjo»; 

 Visto il parere espresso dalla suindicata Commissione 
tecnico-consultiva nella seduta del 3 giugno 2020 favore-
vole alla variazione della denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Scuola di psicoterapia della Gestalt», abilitata 

con decreto in data 17 febbraio 2015 ad istituire e ad 
attivare, nella sede principale di Pisa, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi del regolamento adot-
tato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, 
è autorizzata a cambiare la denominazione in «Scuola 
di psicoterapia della Gestalt Cgv Centro Gestalt Viva 
Claudio Naranjo». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06420

    DECRETO  6 ottobre 2020 .

      Revoca dell’abilitazione dell’«Istituto romano di psico-
terapia psicodinamica integrata (IRPPI)» ad istituire e ad 
attivare nella sede di Roma, vicolo Savelli n. 57, corsi di spe-
cializzazione in psicoterapia e riduzione del numero massi-
mo degli allievi a dieci posti presso la sede di Roma, corso 
Vittorio Emanuele II n. 305.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disci-
plina l’ordinamento della professione di psicologo e 
fissa i requisiti per l’esercizio dell’attività psicotera-
peutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, 
che subordina l’esercizio della predetta attività all’ac-
quisizione, successivamente alla laurea in psicologia 
o in medicina e chirurgia, di una specifica formazione 
professionale mediante corsi di specializzazione al-

meno quadriennali, attivati presso scuole di specia-
lizzazione universitarie o presso istituti a tal fine 
riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 26 luglio 2004 con il quale 
l’«Istituto romano di psicoterapia psicodinamica inte-
grata (IRPPI)» è stato abilitato ad istituire e ad attivare 
un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede di 
Roma, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 8 novembre 2005 di autoriz-
zazione a trasferire il corso di specializzazione in psico-
terapia della sede principale di Roma e ad aumentare il 
numero degli allievi; 

 Vista l’istanza pervenuta del 19 novembre 2019, con 
la quale il rappresentante legale del predetto Istituto ha 
chiesto la riduzione del numero massimo degli allievi a 
10 posti e contestuale chiusura della sede di Roma, sita in 
vicolo Savelli n. 57, continuando a svolgere i corsi nella 
sede di Roma - corso Vittorio Emanuele II n. 305. 
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 Visto l’art. 4, comma 4 del precitato decreto n. 509/1998, 
secondo cui la revoca è, comunque, disposta in caso di in-
terruzione o di cessazione dell’attività formativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni espresse in premessa, è revocata 

all’«Istituto romano di psicoterapia psicodinamica in-
tegrata (IRPPI)», l’abilitazione ad istituire e ad attivare 
presso la sede di Roma - vicolo Savelli n. 57 - corsi di 
specializzazione in psicoterapia, adottata con decreto in 
data 26 luglio 2004.   

  Art. 2.
     Per le motivazioni espresse in premessa, è ridotto il nu-

mero massimo degli allievi a 10 posti presso la sede di 
Roma - corso Vittorio Emanuele II n. 305. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2020 

 Il segretario generale: MELINA   

  20A06421

    DECRETO  14 ottobre 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazione 
internazionale «SMARTBRAIN» nell’ambito del program-
ma «FLAG ERA III», Call 2019.     (Decreto n. 1611/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, con-
vertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 
15 luglio; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento con-

cernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al 
decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizio-
ni per la concessione delle agevolazioni finanziarie», 
adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, com-
ma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con D.D. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle 
direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al 
D.D. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, 
le modalità di presentazione delle domande di finan-
ziamento nazionale da parte dei proponenti dei progetti 
di ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del 
FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno 
delle attività di ricerca industriale, estese a non prepon-
deranti processi di sviluppo sperimentale e delle con-
nesse attività di formazione del capitale umano nonché 
di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi 
europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020 che testualmente recita: «Nelle more di una 
revisione dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca può disporre l’ammissione al fi-
nanziamento, anche in deroga alle procedure definite 
dai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, 
n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti risul-
tati ammissibili in base alle graduatorie adottate in 
sede internazionale, per la realizzazione dei progetti 
internazionali di cui all’art. 18 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593.»; 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7, del decreto legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 

la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parte-
cipazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti 
internazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanzia-
mento ovvero anche il totale finanziamento europeo, 
attraverso l’utilizzo delle risorse a valere sul conto 
IGRUE, in particolare sul conto di contabilità speciale 
n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (Eranet, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, 
n. 88, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il 
quale il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto 
al Centro di responsabilità amministrativa denomina-
to «Dipartimento per la formazione superiore e per la 
ricerca», le risorse relative alla realizzazione dei pro-
grammi affidati al medesimo Centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 feb-
braio 2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, 
con il quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore pre-
posto alla Direzione generale per il coordinamento, la 
promozione e la valorizzazione della ricerca, la delega 
per l’esercizio dei poteri di spesa in termini di compe-
tenza, residui e cassa sui capitoli e piani gestionali ivi 
specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
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centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019 n. 1-31 
di riparto del FIRST 2018; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, cap. 
7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di cooperazio-
ne internazionale, adottato con il decreto direttoriale n. 7632 
del 12 maggio 2020 reg. UCB n. 506 del 14 maggio 2020; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 825207 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
all’   Eranet cofund    FLAG-ERA III e il    Consortium agre-
ement    che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando transnazionale FLAG ERA III    Call    2019, 
comprensivo delle    Guidelines for Applicants   , pubblicato 
dall’Eranet FLAG ERA III, «   Joint Transnational     Call     
2019 for research projects in synergy with the two FET 
Flagships Graphene Flagship & Human Brain Project   » 
in data 19 novembre 2018 con scadenza il 19 febbraio 
2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa, come da lettera di impegno n. 3712 del 6 marzo 2018; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 3125 del 21 no-
vembre 2018; 

 Vista la decisione finale dell’iniziativa Eranet cofund 
FLAG-ERA III con la quale è stata formalizzata la gradua-
toria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazione 
positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo «   SMART 
BRAIN Advanced Morphological Reconstruction of Human 
Brain Tissue by Multimodal Fusion of Multiscale Optical 
Imaging Technologies   » avente come obiettivo la ricostruzio-
ne morfologica avanzata del tessuto cerebrale umano median-
te fusione multimodale di tecnologie di    imaging    ottico multi-
scala e con un costo complessivo pari a euro 195.000,00; 

 Vista la nota n. 19527 del 31 ottobre 2019, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finan-
ziamento, fra i quali il progetto dal titolo «   SMART BRAIN 
Advanced Morphological Reconstruction of Human Brain 
Tissue by Multimodal Fusion of Multiscale Optical Ima-
ging Technologies   » e la nota n. 5348 del 7 aprile 2020 che 
specifica il capitolo di spesa del FIRST 2018; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   SMART BRAIN Advanced Morphologi-
cal Reconstruction of Human Brain Tissue by Multimo-
dal Fusion of Multiscale Optical Imaging Technologies    » 
figurano i seguenti proponenti italiani:  

  Capofila Università degli studi di Modena e Reggio 
Emilia;  

  Lens -      European Laboratory for Non-Linear 
Spectroscopy     ;  

 Visto il    Consortium Agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Dato atto che il    Consortium Agreement    riporta la data 
di avvio del progetto «   SMART BRAIN Advanced Mor-
phological Reconstruction of Human Brain Tissue by 
Multimodal Fusion of Multiscale Optical Imaging Tech-
nologies   » al 1° marzo 2020; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 2887882 e 
n. 2888389 del 7 ottobre 2020; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 7873075 e n. 7873134 del 7 ottobre 2020; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura speciale rep. n. 73, raccolta 55 del 
15 gennaio 2020 a firma del dott. Tommaso Morandi 
notaio in Firenze, con la quale la Lens -    European La-
boratory for Non-Linear Spectroscopy    conferisce procu-
ra speciale al soggetto capofila Università degli studi di 
Modena e Reggio Emilia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   SMART 

BRAIN Advanced Morphological Reconstruction of Hu-
man Brain Tissue by Multimodal Fusion of Multiscale 
Optical Imaging Technologies   » è ammesso alle agevola-
zioni previste, secondo le normative citate nelle premes-
se, nella forma, misura, modalità e condizioni indicate 
nella scheda allegata al presente decreto (allegato 1), che 
ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2020 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relati-
ve spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconduci-
bili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
77.924,44 nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità del riparto FIRST 2018, cap. 7245, di 
cui al decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, n. 1-31. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a 
euro 58.575,56, ove detto importo venga versato dal co-
ordinatore dell’ERANET Cofund sul conto di contabilità 
speciale 5944 IGRUE, intervento relativo all’iniziativa 
FLAG ERA, così come previsto dal contratto n. 825207 
fra la Commissione europea e i partner dell’ERA-NET 
Cofund, tra i quali il MUR ed ove tutte le condizioni pre-
viste per accedere a detto contributo vengano assolte dal 
beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
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della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato 
calcolato sulle somme concesse e, successivamente, 
rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà com-
pensato con una ritenuta di pari importo, ovvero fino 
alla concorrenza della somma eccedente erogata, sulle 
successive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione 
a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti 
i controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello de-
bitamente approvato e siglato dall’esperto e che, per-
tanto, in caso di difformità, si procederà ai necessari 
conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2183

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A06414

    DECRETO  16 ottobre 2020 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «IN-WOP» nell’ambito dell’«Eranet Co-
fund WaterWorks 2017», Call 2018.     (Decreto n. 1629/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conver-
sione, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi-
cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008, con 
la quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca, con le ineren-
ti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono 
trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29325-11-2020

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012, di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016 n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017, con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione del-
le disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento 
delle direttive ministeriali del suddetto decreto diretto-
riale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui 
al D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, 
le modalità di presentazione delle domande di finan-
ziamento nazionale da parte dei proponenti dei progetti 
di ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del 
FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno 
delle attività di ricerca industriale, estese a non prepon-
deranti processi di sviluppo sperimentale e delle con-
nesse attività di formazione del capitale umano nonché 
di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi 
europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato 
- Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unio-
ne europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, 
n. 88, registrato dal competente Ufficio centrale di bi-
lancio con visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
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responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019 
registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019, 
n. 1-310, che definisce la ripartizione delle risorse dispo-
nibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scienti-
fica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2018; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7345, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7630 del 12 maggio 2020, reg. UCB n. 509 del 
15 maggio 2020; 

 Visto il contratto    (Grant Agreement)    n. 776692 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipan-
ti al progetto    Eranet Cofund WaterWorks    2017 e il    Con-
sortium Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto    Eranet Cofund WaterWorks    2017, che disci-
plinano i diritti e i doveri delle parti e, in particolare, le 
modalità di trasferimento dei fondi europei ai singoli enti 
finanziatori; 

 Visto il bando internazionale «2018    Joint Call    -    Closing 
the Water Cycle Gap    -    Sustainable Management of Water 
Resources   » comprensivo delle    Guidelines for Applican   ts, 
lanciato 19 febbraio 2018 con scadenza il 24 aprile 2018 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani e il relativo    Annex    nazionale; 

 Considerato che per il bando «2018    Joint Call    -    Clo-
sing the Water Cycle Gap    -    Sustainable Management of 
Water Resources   » di cui trattasi non è stato possibile ema-
nare l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
del 14 novembre 2018, con la quale è stata formalizzata 
la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo IN-WOP «   Mind the Water Cycle Gap: Innova-
ting Water Management Optimisation Practice   », avente 
come obiettivo lo sviluppo di approcci a molti-obiettivi 
per allargare lo spazio decisionale e supportare la genera-
zioni di soluzioni innovative nella gestione delle risorse 
idriche, il cui costo complessivo è pari a euro 214.350,00; 

 Atteso che, per quanto previsto nell’   Annex    nazionale 
allegato al bando internazionale, il limite massimo del-
la complessiva agevolazione nazionale da destinare ai 
progetti cui partecipano proponenti italiani è pari a euro 
150.000,00; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 1453 del 28 gennaio 2019, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti me-
ritevoli di finanziamento e gli importi delle agevolazioni 
loro spettanti e la successiva nota n. 8612 del 2 maggio 
2019 con la quale si chiarisce la suddivisione dei finan-
ziamenti fra fondi FIRST e IGRUE; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il D.D. n. 1202 del 20 giugno 2019 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Rudy Gargano, reg. 
UCB n. 1181 in data 25 luglio 2019; 

 Atteso che il prof. Rudy Gargano in data 18 agosto 
2020 ha approvato il capitolato tecnico allegato al pre-
sente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti rego-
lamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «IN-WOP», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figura il seguente proponente italiano:  

 Politecnico di Milano; 
 Visto il    Consortium Agreement   , definito tra i parteci-

panti al progetto IN-WOP, che fissa la data di inizio del 
progetto al 1° luglio 2019; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2018 lanciata 
dalla    Eranet Cofund WaterWorks    2017 con il    budget    fi-
nalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere 
su stanziamenti FIRST 2018, cap. 7345, per il contributo 
alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
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24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale delle ricerche; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione COR n. 2861937 del 
1° ottobre 2020; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
   Deggendorf    n. 7815456 del 30 settembre 2020; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal IN-
WOP è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al pre-
sente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, per quanto 
in premessa, la decorrenza del progetto è fissata al 1° lu-
glio 2019 e la sua durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. A fronte dei costi esposti nel capitolato tecnico, 

l’importo dell’agevolazione spettante in favore del be-
neficiario Politecnico di Milano risulterebbe pari a euro 
150.045,00, ma, per quanto in premessa, l’agevolazione 
accordata per il progetto è pari a euro 150.000,00; 

 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, 
di cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate 
in euro 108.063,89, nella forma di contributo nella spe-
sa, in favore del beneficiario a valere sulle disponibilità 
del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica FIRST per l’anno 2018, cap. 7345, giusta ri-
parto con decreto interministeriale n. 48 del 18 gennaio 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019 
n. 1-310 di riparto del FIRST 2018. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2018, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, 
il MUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari 
a euro 41.936,11, ove detto importo venga versato dal 
coordinatore    dell’Eranet Cofund Waterworks    2017 sul 
conto di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento 
relativo all’iniziativa    Waterworks    2017, così come pre-
visto dal contratto n. 776692 fra la Commissione euro-
pea e i partner    dell’Eranet Cofund Waterworks    2017, 
tra i quali il MUR ed ove tutte le condizioni previste 
per accedere a detto contributo vengano assolte dal 
beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni 
rilevanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso 
di sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o 
economico-finanziarie di carattere straordinario, ac-
quisito il parere dell’esperto scientifico. Per variazio-
ni inferiori al venti per cento del valore delle attività 
progettuali del raggruppamento nazionale, il MUR si 
riserva di provvedere ad autorizzare la variante, sentito 
l’esperto scientifico con riguardo alle casistiche rite-
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nute maggiormente complesse. Le richieste variazioni, 
come innanzi articolate, potranno essere autorizzate 
solo se previamente approvate in sede internazionale 
da parte della struttura di gestione del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla iniziativa di pro-
grammazione congiunta    Eranet Cofund    e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale;   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-
rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale ed 
alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta an-
ticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto; 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2140

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A06382

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 novembre 2020 .

      Determinazione delle quantità di sostanze stupefacenti e 
psicotrope che possono essere fabbricate e messe in vendita 
in Italia e all’estero, nel corso dell’anno 2021.    

     IL DIRETTORE
DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI 

 Viste le convenzioni internazionali in materia di so-
stanze stupefacenti e psicotrope; 

 Visti gli articoli 31 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309, recante «Testo uni-
co delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
delle sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Valutato il fabbisogno nazionale per l’anno 2021; 
 Preso atto che le ditte interessate sono state autorizzate 

a fabbricare e commercializzare sostanze stupefacenti e 
psicotrope di cui alle disposizioni del sopra citato testo 
unico; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

  Decreta:  

  Le ditte di seguito elencate sono autorizzate a fabbri-
care e mettere in vendita in Italia e all’estero, nel corso 
dell’anno 2021, le seguenti sostanze stupefacenti e psico-
trope nelle quantità appresso indicate:  
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Ministero della Salute  
 
1-CAMBREX PROFARMACO MILANO S.R.L. – Via Curiel, 34 Paullo (MI) 
 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali  

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Alprazolam 200 2.000 
Bromazepam 400 4.000 
Brotizolam 30 200 
Clobazam 10 250 
Clonazepam 15 700 
Clonazepato Dipotassico 0 2.500 
Clordiazepossido Base 30 3.000 
Clordiazepossido Cloridrato 150 4.000 
Diazepam 1.000 8.000 
Estrazolam 25 300 
Etizolam 20 400 
Flunitrazepam 20 1.200 
Flurazepam Monocloridrato 400 400 
Flurazepam Dicloridrato 10 800 
Lorazepam 1.100 5.000 
Lormetazepam 700 2.000 
Medazepam 100 2.000 
Midazolam Base 300 1.500 
Midazolam Cloridrato 40 500 
Midazolam Maleato 10 800 
Nitrazepam 10 300 
Oxazepam 400 12.000 
Prazepam 1.000 3.000 
Temazepam 0 5.000 
Triazolam 30 100 
Zolpidem Tartrato 20 1.000 
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2-FABBRICA ITALIANA SINTETICI S.P.A. – Viale Milano, 26 Montecchio Maggiore (VI) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Bromazepam 50 3.150 
Clobazam 100 1.400 
Clonazepam 100 2.400 
Clordiazepossido 155 7.510 
Clordiazepossido Cloridrato 163 1.337 
Delorazepam 250 350 
Diazepam 1.000 28.500 
Estazolam 0 400 
Flunitrazepam 50 350 
Flurazepam 0 1.000 
Flurazepam Dicloridrato 0 1.400 
Flurazepam Monocloridrato 550 4.202 
Ketazolam 0 1.950 
Lorazepam 250 2.300 
Midazolam 50 1.635 
Midazolam Cloridrato 0 600 
Midazolam Maleato 0 3.750 
Nitrazepam 200 3800 
Oxazepam 2.000 16.250 
Pentazocina 0 1.251 
Pentazocina Cloridrato 0 4.100 
Prazepam 200 3.300 
Temazepam 0 15.000 
Tetrazepam 0 0 
 

 

 

3-INDUSTRIALE CHIMICA S.R.L. – Via E.H. Grieg, 13 Saronno (VA) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Zoplicone 1 2.400 
 

 

4-OLON S.P.A. – Via Milano, 186 Garbagnate Milanese (MI) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Amfepramone Cloridrato 0 6.000 
Benzfetamina Cloridrato 0 300 
Fendimetrazina Tartrato 0 7.500 
Fentermina Cloridrato 0 6.000 
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5-S.A.L.A.R.S. S.P.A. – Via San Francesco D’Assisi, 5 Como (CO) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Codeina fosfato emiidrata 3.784 40.541 
Codeina Bromoidrato diidrato 278 0 
Diidrocodeina Bitartrato 746 29.851 
Diidrocodeina Idrorodanato 1.807 602 
Morfina Solfato 2.667 2.000 
Morfina Cloridrato 658 2.632 
Ossicodone Cloridrato 556 2.222 
Barbexaclone 500 200 
 

Per uso analitico e strumentale 
per l' ITALIA 

(q.tà in Kg)  
per l' ESTERO 

(q.tà in Kg) 
Etilmorfina 1 0 
3-Monoacetilmorfina 0,200 0 
Diacetilmorfina 0,050 0 
Acetildiidrocodeina 0,200 0 
Acetorfina 0,200 0 
Etorfina 0,200 0 
Normorfina 0,200 0 
Norcodeina 0,200 0 
Metilcodeina 0,020 0 
Metadone 1 0 
 

 

 

6-TRIFARMA S.P.A. – Via delle Industrie, 6 Ceriano Laghetto (MB) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Metadone Cloridrato 20 250 
 

7-AGENZIA INDUSTRIA DIFESA – STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MILITARE Via 
Reginaldo Giuliani, 201 Firenze (FI) 

Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

per l' ITALIA 
(q.tà in Kg)  

per l' ESTERO 
(q.tà in Kg) 

Cannabis  infiorescenze 500 0 

   Il presente decreto ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 16 novembre 2020 

 Il direttore: APUZZO   

  20A06383
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Circolo Unione Malvaglio società co-
operativa», in Robecchetto con Induno e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Considerato, come emerge dal verbale di revisione, che 
la società non persegue lo scopo mutualistico in quanto 
non pone in essere alcun scambio mutualistico, lo statuto 
non definisce lo scopo mutualistico e il numero dei soci 
è inferiore al numero minimo previsto dall’art. 22 del de-
creto legislativo c.p.s. n. 157 del 1947 per le cooperative 
di consumo e l’art. 2522 del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è sta-
to estratto attraverso un sistema informatico, a cura 
della competente Direzione generale, da un elenco se-
lezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’in-

carico presentate dai professionisti interessati, con-
formemente a quanto prescritto dalla circolare del di-
rettore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesde-
cies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Circolo Unione Malvaglio so-

cietà cooperativa» con sede in Robecchetto con Induno 
(MI), (codice fiscale 01561280155), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Francesco Vaccaro, nato a Roma 
(RM) il 26 settembre 1979, (codice fiscale VCCFNC-
79P26H501G) e ivi domiciliato, via Filippo Corridoni, 
n. 19.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06300

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Eco Work Service soc. coop. a r.l.», in 
Vignate e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545   -octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Eco Work Service soc. 

coop. a r.l.» con sede in Vignate (MI), (codice fisca-
le 07160070723), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Lucio Vergine, nato a Ga-
latina (LE) il 17 gennaio 1961 (codice fiscale VRGL-
CU61A17D863Q), domiciliato in Milano (MI), via A. 
Maffei, n. 1.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06301

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Contess società cooperativa in liqui-
dazione», in Reggio Emilia e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di gestione commissariale nei confronti della società co-
operativa «Contess società cooperativa in liquidazione»; 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29325-11-2020

 Considerato, come emerge dal verbale di revisione, che 
la società cooperativa non persegue lo scopo mutualisti-
co, in quanto i soci non hanno mai avuto scambio mutua-
listico con la cooperativa e che quest’ultima ha impiegato 
nella propria attività lavorativa soltanto lavoratori non 
soci; 

 Preso atto che esistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
del l a l egge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Contess società cooperativa in 
liquidazione» con sede in Reggio Emilia (RE) (codice fi-
scale 02304850205), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Antonio Pio Morcone, nato a San Gio-
vanni Rotondo (FG) il 15 novembre 1969 (codice fiscale 
MRCNNP69S15H926B), domiciliato in Cavriago (RE), 
via Ermete Zacconi, n. 3.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI 
     

  20A06302

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «City Bar società cooperativa», in Tor-
rile e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17 gennaio 2007 concernente la determina-
zione dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scio-
glimento d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria ef-
fettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero dello 
sviluppo economico e relative alla società cooperati-
va sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Tenuto conto che la cooperativa non è in grado di 
raggiungere lo scopo per cui si è costituita, né è in 
grado di raggiungerlo, in quanto i soci, che sono sol-
tanto due, svolgono marginalmente la loro prestazione 
lavorativa, consistente nell’amministrare e controllare 
l’Ente, mentre l’effettiva prestazione lavorativa è svol-
ta da due dipendenti non soci e che pertanto emerge la 
volontà dei soci di svolgere in preminenza un’attività 
imprenditoriale anziché volta al perseguimento di fini 
mutualistici; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappre-
sentante della società; 

 Considerato che questa amministrazione non ha ritenu-
to esaustive le suddette controdeduzioni, dandone comu-
nicazione alla cooperativa; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è sta-
to estratto attraverso un sistema informatico, a cura 
della competente Direzione generale, da un elenco se-
lezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico presentate dai professionisti interessati, confor-
memente a quanto prescritto dalla circolare del diret-
tore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesde-
cies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «City Bar società cooperativa» 
con sede in Torrile (PR), (codice fiscale 02749820342), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Corrado Zanichelli, nato a Sor-
bolo (PR) il 7 febbraio 1954, (codice fiscale ZNCCR-
D54B07I845C) e domiciliato in Parma (PR), piazzale 
Jacopo Sanvitale, n. 11.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06303

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Coop Tre società cooperativa», in 
Bolgare e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato, come emerge dal verbale di mancata revi-
sione, che il legale rappresentante si è sottratto alla vigi-
lanza e che l’ultimo bilancio depositato presso la Camera 
di commercio, relativo all’esercizio 2016, presenta delle 
pendenze attive da liquidare; 

 Visto che l’istruttoria effettuata da questa Autorità di 
vigilanza ha evidenziato la sussistenza dei presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile, anche in applicazione di quanto 
disposto dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 936 
– modifica art. 12, comma 3 del decreto legislativo 2 ago-
sto 2002, n. 220; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coop Tre società cooperativa» 
con sede in Bolgare (BG) (codice fiscale 04122110168), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore l’avv. Pietra Triscari, nata a Re-
galbuto (EN) l’11 gennaio 1962 (codice fiscale TR-
SPTR62A51H221W), domiciliata in Bergamo (BG) - via 
Sant’Antonino n. 3.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06304

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Il Buon Pastore società cooperati-
va sociale - onlus», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimen-
to d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la pro-
posta di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile senza no-
mina del liquidatore nei confronti della cooperativa «Il 
Buon Pastore società cooperativa sociale-onlus»; 

 Considerato che, come emerge dal verbale di revisione, 
la società non persegue gli scopi mutualistici per cui è 
stata costituita o comunque è impossibilitata a perseguirli 
per la mancanza del numero minimo legale dei soci, e che 
dall’ultimo bilancio depositato presso la Camera di com-
mercio, relativo all’esercizio 2015 risultano delle penden-
ze attive da liquidare; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, inviata al legale rappresentante della società a 
mezzo raccomandata, non disponendo l’ente di posta 
elettronica certificata, al corrispondente indirizzo, così 
come risultante da visura camerale, è stata restituita per 
«compiuta giacenza» e che pertanto non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base re-
gionale e in considerazione delle dichiarazioni di disponi-
bilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professio-
nisti interessati, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Buon Pastore società coope-

rativa sociale - onlus» con sede in Milano (MI) (codice 
fiscale 07096670968), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Gianmarco Panetta, nato a Roma 
(RM) il 24 luglio 1978 (codice fiscale PNTGMR78L-
24H501B), domiciliato in Milano (MI) - via Giovanni 
Milani n. 2.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06305

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Job Service società cooperativa», in 
Vignola e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Rego-
lamento di riorganizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori in-
caricati dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato, come emerge dal verbale di mancata ispe-
zione, che il legale rappresentante si è sottratto alla vigi-
lanza e che l’ultimo bilancio depositato presso la Camera 
di commercio, relativo all’esercizio 2016, presenta delle 
pendenze attive da liquidare; 

 Vista l’istruttoria effettuata da questa Autorità di vigi-
lanza, che ha evidenziato la sussistenza dei presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile, anche in applicazione di quanto 
disposto dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 936 
– modifica art. 12, comma 3 del decreto legislativo 2 ago-
sto 2002, n. 220; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
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prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Job Service società coo-

perativa» con sede in Vignola (MO) (codice fisca-
le 03549140360), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Daniele Vandelli, nato a Modena (MO) il 
12 gennaio 1972 (codice fiscale VNDDNL72A12F257S) 
ed ivi domiciliato in via De’ Gavasseti n. 199.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06306

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Omnia coop a r.l.», in Milano e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la pro-
posta di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile senza nomi-
na del liquidatore nei confronti della cooperativa «Omnia 
coop a r.l.»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi e l’esistenza di poste di bilancio suscettibili 
di liquidazione; 

 Preso atto che esistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile, secondo comma; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Omnia coop a r.l.» con sede 

in Milano (MI) (codice fiscale 08054270965), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Alliegro, nato a Napoli (NA) 
il 1º ottobre 1968 (codice fiscale LLGVCN68R01F839S), 
domiciliato in Milano (MI), via Tolstoi n. 74.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06307

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Soc. coop. Recupero a r.l.», in Inveru-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della mancata revisione che, ai sen-
si della legge n. 205 del 27 dicembre 2017, art. 1, com-
ma 936 che ha modificato l’art. 12, comma 3 del decre-
to legislativo n. 220/2002 propone il provvedimento di 
scioglimento per gli enti cooperativi che si sottraggono 
all’attività di vigilanza; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Soc. coop. Recupero a r.l.» con 
sede in Inveruno (MI) (codice fiscale 08940370961), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Fabio Ravone, nato a Roma (RM) il 
7 aprile 1972 (codice fiscale RVNFBA72D07H501N), 
domiciliato in Milano (MI), corso Monforte n. 39.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06308
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    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Cooperativa Sant’Antonio di Pessano 
società cooperativa», in Pessano con Bornago e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Considerato che, come emerge dal verbale di revisio-
ne, la società non persegue lo scopo mutualistico, come 
dichiarato dallo stesso presidente del CdA, che l’ente non 
svolge alcuna attività prevista dall’oggetto sociale per il 
raggiungimento dello scopo mutualistico e che l’unica at-
tività svolta consiste nella gestione di immobili, dati in 
affitto, di proprietà della cooperativa; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 

alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Sant’Antonio di 

Pessano società cooperativa» con sede in Pessano con 
Bornago (MI) (codice fiscale 83501250159), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Francesco Vaccaro, nato a Roma 
(RM) il 26 settembre 1979 (codice fiscale VCCFNC-
79P26H501G) e ivi domiciliato - via Filippo Corridoni 
n. 19.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06309

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Sol.Co. Servizi alle Imprese società 
cooperativa sociale», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori in-
caricati dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base re-
gionale e in considerazione delle dichiarazioni di disponi-
bilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professio-
nisti interessati, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    
codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Sol.Co. Servizi alle Imprese società cooperativa 

sociale», con sede in Roma (codice fiscale 10715371000), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Antonio De Cicco, nato a Roma il 7 giu-
gno 1959 (codice fiscale DCCNTN59H07H501A), e ivi 
domiciliato in via G. Romagnosi n. 1/b.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06310

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Work Trade società cooperativa a 
r.l.», in Ostellato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la pro-
posta di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile senza nomi-
na del liquidatore nei confronti della cooperativa «Work 
Trade società cooperativa a r.l.»; 

 Considerato, come emerge dal verbale di mancata revi-
sione, che il legale rappresentante si è sottratto alla vigi-
lanza e che l’ultimo bilancio depositato presso la Camera 
di commercio, relativo all’esercizio 2014, presenta delle 
pendenze attive da liquidare; 

 Vista l’istruttoria effettuata da questa Autorità di vigi-
lanza, che ha evidenziato la sussistenza dei presupposti 
per l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -sep-
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tiesdecies   del codice civile, anche in applicazione di 
quanto disposto dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
art. 936 - modifica art. 12, comma 3, del decreto legislati-
vo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è sta-
to estratto attraverso un sistema informatico, a cura 
della competente Direzione generale, da un elenco se-
lezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’in-
carico presentate dai professionisti interessati, con-
formemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    codice civile», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Work Trade società cooperati-
va a r.l.», con sede in Ostellato (FE) - C.F. 01829070380, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Francesco Pietrogrande, 
nato a Padova (PD) il 17 ottobre 1965 (codice fiscale 
PTRFNC65R17G224V), domiciliato in Ferrara (FE), 
via De Pisis, n. 43.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06311

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Slow Travel coop sociale onlus in liqui-
dazione», in Ferrara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visto il mancato perseguimento dello scopo mutuali-
stico da parte dell’ente, che, essendo cooperativa sociale 
di tipo b, non ha soggetti svantaggiati né tra i lavoratori, 
né tra i soci della stessa, come disciplinato dalla legge 
n. 381/1991, art. 4, comma 1; 

 Considerato che in data 13 febbraio 2019 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento; 
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 Vista la nota con la quale il legale rappresentante, nel 
formulare le proprie controdeduzioni, ha fatto presente 
come l’inserimento di persone svantaggiate nell’attivi-
tà lavorativa sia stato difficoltoso, ma perseguito per un 
breve periodo, attivando un contratto di tirocinio forma-
tivo per una persona in disagio sociale, ancorché non ri-
entrante nella tipologia    ex    art. 4, legge n. 381/1991 e ha 
preso atto della necessità di modificare lo statuto nella 
definizione dello scopo mutualistico della cooperativa, 
connotando l’ente come cooperativa di lavoro/impresa 
sociale e non già come cooperativa sociale    ex    art. 4, legge 
n. 381/1991; 

 Considerato che dalla visura camerale effettuata d’uf-
ficio da questa amministrazione si è rilevato che il soda-
lizio è ancora iscritto all’albo delle società cooperative 
nella categoria delle cooperative sociali di tipo a, contra-
riamente allo statuto, che connota la cooperativa come 
cooperativa sociale di tipo b e che ad oggi non si riscon-
tra la trasformazione dell’ente da cooperativa sociale ad 
impresa sociale, come comunicato nelle controdeduzioni 
suddette; 

 Vista la nota con la quale questa Autorità di vigilanza, 
ritenendo che sussista da parte della cooperativa il man-
cato perseguimento dello scopo mutualistico, ha comuni-
cato di dover procedere con l’adozione del provvedimen-
to di scioglimento d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Slow Travel coop sociale on-
lus in liquidazione», con sede in Ferrara (FE) (codice fi-
scale 01855580385), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Pietrogrande, nato a Pado-
va (PD) il 17 ottobre 1965 (codice fiscale PTRFNC65R-
17G224V), domiciliato in Ferrara (FE), via De Pisis, 
n. 43.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06312

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Soluzione coop. società cooperativa», 
in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Soluzione coop. società 

cooperativa», con sede in Milano (MI) (codice fisca-
le 03456230139), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Stefano Terraneo, nato a Como (CO) il 
17 agosto 1982 (codice fiscale TRRSFN82M17C933R), 
domiciliato in Milano (MI), via Giulio Ceradini, n. 16.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06313

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Levante - società cooperativa», in 
Manfredonia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007, concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16 del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione della Confcoope-
rative - Confederazione delle cooperative italiane, con-
cluse con la proposta di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «Levante - società cooperativa»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Preso atto che sussistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

 Considerato che in data 7 febbraio 2019, è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede le-
gale della cooperativa, come risultante da visura camera-
le, non disponendo l’ente di Posta elettronica certificata, è 
stata restituita con la dicitura «trasferito» e che, pertanto, 
la società è risultata irreperibile, situazione rimasta im-
mutata ad oggi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020, favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 
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 Considerato che in data 24 luglio 2020, presso l’uffi-
cio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo del dott. 
Matteo Cuttano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Levante - società coope-

rativa», con sede in Manfredonia (FG) (codice fisca-
le 03091760714), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano, nato a Troia il 30 mar-
zo 1962 (codice fiscale CTTMTT62C30L447U), ivi do-
miciliato in piazza Tricarico n. 8.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06412

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento della «Cadam costruzioni & servizi società 
cooperativa siglabile Cadam società cooperativa», in Man-
duria e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI 
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla UE.Coop. Unione europea delle coope-
rative e relative alla società cooperativa sotto indicata, cui 
si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che in data 12 febbraio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui alll’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to e che il legale rappresentante non ha formulato osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 24 luglio 2020, presso l’uffi-
cio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della tema 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo dell’avv. 
Antonio Domenico Liuzzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cadam Costruzioni & servizi 
società cooperativa siglabile Cadam società cooperativa», 
con sede in Manduria (TA), (codice fiscale 02243100738), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Antonio Domenico Liuzzi, 
nato a Martina Franca (TA) il 30 marzo 1972 (codice 
fiscale LZZNND72C30E986I), ivi domiciliato in Via 
Leone XIII, 2/D.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06413

    DECRETO  11 novembre 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coo-
perativa edilizia San Michele in liquidazione», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Rego-
lamento di riorganizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, ai sensi dell’art. 2, comma 16 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 9 gennaio 2020, n. 22/2020 del 
Tribunale di Roma con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della «Società cooperativa edilizia San Mi-
chele in liquidazione»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Società cooperativa edilizia San Michele in liqui-
dazione», con sede in Roma (codice fiscale 03061650580) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Tigani Sava, nato a Catanzaro 
il 5 agosto 1979 (codice fiscale TGNNTN79M05C352A) 
e domiciliato in Roma, via Ezio n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 11 novembre 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A06411  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Efavirenz 
Sandoz».    

     Con la determina n. aRM - 216/2020 - 1392 del 3 novembre 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate. 

 Medicinale: EFAVIRENZ SANDOZ. 
  Descrizioni e confezioni:  

 «600 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913017; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913029; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913031; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913043; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913056; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 84 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913068; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913082; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913094; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/ACLAR/AL - A.I.C. n. 041913070; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 041913106; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 90 (3x30) compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 041913118; 

 «600 mg compresse rivestite con film» 120 (4x30) compresse in 
flacone HDPE - A.I.C. n. 041913120. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A06172

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Celecoxib Gentian 
Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 667/2020 del 14 novembre 2020  

 Trasferimento di titolaritaà: AIN/2019/1043. 
 Cambio nome: N1B/2020/1351. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Gentian generics limited con sede legale 
in 5th Floor, Castle Chambers 43 Castle Street, Liverpool 1W7BL UK. 

 Medicinale: CELECOXIB GENTIAN GENERICS. 
  Confezioni:  

 «100 mg capsula rigida» 20 capsule in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 045186018; 

 «100 mg capsula rigida» 60 capsule in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 045186020; 

 «200 mg capsula rigida» 20 capsule in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 045186032; 

 «200 mg capsula rigida» 30 capsule in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 045186044; 

 alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via Tiburtina, 1143, 
00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: CELART. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06355

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Darunavir EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 668/2020 del 14 novembre 2020  

 Codice pratica: C1B/2019/1317. 
 Numero procedura NL/H/3609/001-006/IB/007. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DARU-

NAVIR EG anche nei dosaggi e confezioni di seguito indicate. 
  Confezioni:  

 «400 mg compresse rivestite con film» 30 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621163 (base 10) 1BKRCC (base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 35 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621175 (base 10) 1BKRCR (base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 70 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621187 (base 10) 1BKRD3 (base 32); 

 «400 mg compresse rivestite con film» 90 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621199 (base 10) 1BKRDH (base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 30 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621201 (base 10) 1BKRDK (base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 35 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621213 (base 10) 1BKRDX (base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 70 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621225 (base 10) 1BKRF9 (base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con film» 90 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621237 (base 10) 1BKRFP (base 32) 

 «800 mg compresse rivestite con film» 35 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621249 (base 10) 1BKRG1 (base 32); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 60 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621252 (base 10) 1BKRG4 (base 32); 

 «800 mg compresse rivestite con film» 70 x 1 compresse in 
blister divisibile per dose unitaria in AL-PVC/PE/PVDC - A.I.C. 
n. 044621264 (base 10) 1BKRGJ (base 32). 
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 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: Darunavir. 
 Codice pratica: C1B/2019/1317. 
 Numero procedura: NL/H/3609/001-006/IB/007. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 

Pavia, 6, 20136 Milano, codice fiscale 12432150154. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: RNRL: Ricetta non ripeti-
bile limitativa, da vendersi dietro presentazione di ricetta medica 
utilizzabile una sola volta su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti-infettivologi. 

  Stampati  

 Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da que-
sta amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla determina, di cui al presente estratto. In ottemperanza all’art. 80 
commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive 
modificazioni ed integrazioni il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06356

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Kirkos»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 670 /2020 del 14 novembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/521. 
 Cambio nome: C1B/2020/2254. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Farmitalia industria chimico farmaceu-
tica S.r.l., con sede legale in viale Alcide De Gasperi, 165/B - 95127 
Catania, codice fiscale 03115090874. 

 Medicinale KIRKOS. 
  Confezioni:  

 «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vaginale» 1 disposi-
tivo in bustina pet/al/ldpe - A.I.C. n. 045050010; 

 «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vaginale» 3 disposi-
tivi in bustine pet/al/ldpe - A.I.C. n. 045050022; 

 «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vaginale» 6 disposi-
tivi in bustine pet/al/ldpe - A.I.C. n. 045050034, 
 alla società Laboratorios León Farma, S.A. con sede legale in C/ La 
Vallina s/n, Poligono Industrial Navatejera, 24008 Navatejera, Leon 
- Spagna. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: VAGAN. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06357

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Carvedilolo Germed»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 671/2020 del 14 novembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/622. 
 Cambio nome: C1B/2020/2033. 
 Numero procedura: IT/H/457/001-004/IB/026/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Germed Pharma S.r.l., con sede legale in 
via Venezia, 2 - 20834   Nova   Milanese, Monza Brianza, codice fiscale 
03227750969. 

 Medicinale CARVEDILOLO GERMED. 
  Confezioni:  

 «12,5 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074097; 

 «12,5 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074073; 

 «12,5 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074085; 

 «25 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074123; 

 «25 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/pvdc/al - A.I.C. 
n. 037074109; 

 «25 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/pvdc/al - A.I.C. 
n. 037074111; 

 «3,125 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074022; 

 «3,125 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074010; 

 «6,25 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074061; 

 «6,25 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074034; 

 «6,25 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074046; 

 «6,25 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 037074059, 
 alla società S.F. Group S.r.l., con sede legale in via Tiburtina, 1143 - 
00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: LOCARD. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06358

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ocuflox»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 672/2020 del 14 novembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/706. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Omnivision Gmbh, con sede legale in 
Lindberghstrabe 9, 82178 Puchheim, Germania. 

 Medicinale OCUFLOX. 
 Confezione: «3 mg/g unguento oftalmico» 1 tubo in hdpe/copoli-

mero/al/ldpe da 3 g con applicatore - A.I.C. n. 045984010, 
 alla società Omnivision Italia S.r.l., con sede legale in via Montefeltro 
6 - 20156 Milano, codice fiscale 10842790965. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06359

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Fluticasone GSK 
Consumer Healthcare».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 673 /2020 del 14 novembre 2020  

 Codice pratica: VC2/2019/71. 
 Numero procedura: PT/H/2266//II/024/G. 
 Autorizzazione. 
 È autorizzato il seguente    grouping     di variazioni:  

 tipo II: B.II.e.1.a.4. - Modifica di un imballaggio meno protetti-
vo in caso di modifiche collegate alle condizioni di stoccaggio e/o alla 
riduzione della durata di conservazione. Aggiunta di un flacone alterna-
tivo in vetro ambrato (tipo   III)   per fluticasone propionato spray nasale 
60 spruzzi con relativa riduzione della durata di conservazione da tren-
tasei mesi a ventiquattro mesi; 

 tipo IB: B.II.e.1.a.2. - Modifica dell’elastomero delle guarnizio-
ni della pompa da 404D a 404E; 

 tipo IB: B.II.e.7.z. - Rimozione delle informazioni sul fornitore 
dal fascicolo in quanto non sono ritenute informazioni pertinenti, 
 relativamente al medicinale FLUTICASONE GSK CONSUMER HE-
ALTHCARE nella confezione: «50 microgrammi/erogazione spray 
nasale, sospensione» un flacone in vetro da 60 erogazioni - A.I.C. 
n. 043645011. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline Consumer Healthcare S.r.l., con 
sede legale e domicilio fiscale in via Zambeletti snc - 20021 Baranzate, 
Milano, codice fiscale 00867200156. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06360

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Immubron»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 674/2020 del 14 novembre 2020  

 Codice pratica: VN2/2020/241. 
 Autorizzazione. 
 È autorizzata la seguente variazione: tipo II: C.I.4) Modifica del 

paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
dente paragrafo del foglio illustrativo, 
 relativamente al medicinale IMMUBRON, nella forma farmaceutica 
e confezione: «50 mg compresse sublinguali» 30 compresse - A.I.C. 
n. 026422028. 

 Titolare A.I.C.: Bruschettini S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Isonzo, 6 - 16147 Genova, codice fiscale 00265870105. 

 Le modifiche approvate sono riportate nell’allegato 1, che costitui-
sce parte integrante della determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente 
determina, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 
2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06361
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cytotec»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 691/2020 del 14 novembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2020/2136. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Continental Pharma Inc, con sede legale 
in Rijksweg, 12, B-2870 Puurs, Belgio. 

 Medicinale CYTOTEC. 
 Confezione: «200 mcg compresse» 50 compresse - A.I.C. 

n. 026488015 
 alla società Pfizer S.r.l., con sede legale in via Isonzo, 71 - 04100 Latina 
(LT), codice fiscale 02774840595. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06362

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Mifegyne» e «Misoone»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 692/2020 del 14 novembre 2020  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2020/31. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Nordic Group BV, con sede in Siriusdreef 
22, Hoofddorp, Paesi Bassi. 

 Medicinale MIFEGYNE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 038704019 - «200 mg compresse» 1 compressa in bli-
ster pvc/al; 

 A.I.C. n. 038704021 - «200 mg compresse» 3 compresse in bli-
ster pvc/al; 

 A.I.C. n. 038704033 - «600 mg compresse» 1 compressa in bli-
ster pvc/al; 

 A.I.C. n. 038704045 - «600 mg compresse» 8 compresse in bli-
ster pvc/al; 

 A.I.C. n. 038704058 - «600 mg compresse» 16 compresse in 
blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 038704060 - «600 mg compresse» 20 compresse in 
blister pvc/al. 

 Medicinale MISOONE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 041926015 - «400 microgrammi compresse» 1 com-
pressa in blister pvc/pctfe/al; 

 A.I.C. n. 041926027 - «400 microgrammi compresse» 16 com-
presse in blister pvc/pctfe/al monodose; 

 A.I.C. n. 041926039 - «400 microgrammi compresse» 40 com-
presse in blister pvc/pctfe/al monodose; 

 A.I.C. n. 041926041 - «400 microgrammi compresse» 1 com-
pressa in blister opa/al/pvc/al; 

 A.I.C. n. 041926054 - «400 microgrammi compresse» 16 com-
presse in blister opa/al/pvc/al monodose; 

 A.I.C. n. 041926066 - «400 microgrammi compresse» 40 com-
presse in blister opa/al/pvc/al monodose; 

 A.I.C. n. 041926078 - «400 microgrammi compresse» 4 com-
presse in blister pvc/pctfe/al monodose; 

 A.I.C. n. 041926080 - «400 microgrammi compresse» 4 com-
presse in blister opa/al/pvc/al monodose, 
 alla società: Exelgyn, con sede in 216, Boulevard Saint-Germain, Pa-
rigi, Francia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A06363

    BANCA D’ITALIA

      Aumento di capitale della «REV - Gestione Crediti S.p.a.»    

     Con provvedimento del 6 ottobre 2020, la Banca d’Italia ha di-
sposto la sottoscrizione integrale dell’aumento di capitale della «REV 
- Gestione Crediti S.p.a.» di euro 50 milioni e il successivo versamento 
dell’intero importo. 

 Tali impegni sono assunti nell’ambito dei Programmi di Risoluzio-
ne del 21 novembre 2015, come successivamente modificati, e a valere 
sulle risorse disponibili del Fondo Nazionale di Risoluzione e dei con-
tributi da esso richiamabili ai sensi dell’art. 25 del decreto-legge 23 di-
cembre 2016, n. 237, convertito con legge n. 15 del 17 febbraio 2017.   

  20A06422

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici
concernenti buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto:  

 - con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI ex- Tabacchi relativo a settembre 2020, è 
pari a: 101,90. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti www.cdp.it   

  20A06527
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 novembre 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1883 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,475 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4476 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90224 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   356,98 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,467 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8655 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,197 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0778 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7101 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,564 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,1763 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5786 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6234 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2447 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5388 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8475 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2128 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16710,47 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9926 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,638 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1321,43 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,8949 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8821 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7378 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,213 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,595 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,101 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1305 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A06503

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 novembre 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1808 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,36 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,431 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4445 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89183 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   357,36 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,499 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8667 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0817 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6618 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5625 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,2297 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7675 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6237 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3563 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5393 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8107 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1568 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16590,24 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9884 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,6665 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1318,93 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,1004 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8655 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7304 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,05 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5926 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,825 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3507 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A06504
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 novembre 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1766 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,07 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,447 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4432 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88935 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   356,02 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4873 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8672 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1748 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0793 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6773 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5635 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,105 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2823 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6172 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3835 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5364 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7943 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1241 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16674,19 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9811 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   87,562 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1311,14 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,0319 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8588 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7112 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,052 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5878 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,686 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,432 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A06505

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 novembre 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1791 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,25 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,465 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4459 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89765 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   355,2 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4886 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8683 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1825 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0805 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7658 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5715 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,2463 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1207 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6263 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3638 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5443 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8105 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1429 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16747,23 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9847 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,066 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1314,39 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,2625 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8703 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7196 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,175 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5921 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,715 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4908 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A06506
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 novembre 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1815 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,88 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,461 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4468 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89683 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   355,71 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4888 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8698 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2537 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0805 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8123 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,572 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,6113 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1303 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,63 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4508 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5528 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8071 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1608 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16741,86 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,979 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,186 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1311,84 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,2239 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8707 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7304 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,954 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5934 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,646 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4068 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A06507

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 13 novembre 2020, 
n. 295074, concernente l’avviso pubblico per la selezione di 
iniziative imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi in-
dustriale complessa «Polo industriale di Porto Torres» tra-
mite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
13 novembre 2020, n. 295074 è stato attivato l’intervento di aiuto ai 
sensi della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più 
iniziative imprenditoriali nel territorio dei comuni appartenenti all’area 
di crisi industriale complessa del Polo industriale di Porto Torres, fina-
lizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all’attrazione di 
nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni a partire dalle ore 12,00 del 15 di-
cembre 2020 e sino alle ore 12,00 del 15 marzo 2021. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile dalla data del 16 novembre 2020 nel 
sito del Ministero dello sviluppo economico,   www.mise.gov.it   

  20A06384  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 293 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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